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Editoriale

E’ un’estate quella in cui stiamo en-
trando uffi  cialmente giacchè mete-
orologicamente si è già fatta sentire, 
che possiamo defi nire di attesa.

Attesa pressoche certa di un nuovo arcivesco-
vo stante il fatto che il cardinale Angelo Scola 
ha da tempo presentato, come previsto, le sue 
dimissioni per raggiunti limiti di età e attende 
anche lui di conoscere la scelta che papa Fran-
cesco farà per la diocesi più grande del mondo, 
quella è quella di Milano.

Ovviamente del nuovo arcivescovo non in-
teresserà soltanto conoscere il nome ma, anche 
a partire da questo, capire l’indirizzo e l’orien-
tamento pastorale che intende dare alla Chiesa 
ambrosiana che, da Martini in poi, con Tetta-
manti e Scola, ha mutato in profondità la sua 
struttura puntando molto sulle comunità pasto-
rali non solo come articolazioni territoriali o ge-
ografi che ma anche come espressioni e presenze 
di un popolo di Dio capace di stare e di vivere la 
propria storia nel proprio tempo.

Il quale è fatto di grandi trasformazioni di 
ogni genere che sono ben lungi dall’essere 
compiute e  defi nite come è proprio di un ini-
zio di nuovo secolo e addirittura di un nuovo 
millennio. Non a caso da San Giovanni Paolo 
II a Francesco senza traliasciare Benedetto XVI 
i papi del Duemila hanno messo l’accento sulla 
‘nuova epoca’ se non proprio sulla ‘nuova era’ 
che stiamo attraversando. Ed è inevitabile in tale 
ottica e prospettiva guardare soprattutto ed in 
particolare alle nuove generazioni sia in termini 
quantitativi che qualitativi cui sono e saranno 
sempre più affi  dati i cammini della società e 
della stessa Chiesa. Non a caso papa Francesco 
ha incentrato il prossimo sinodo dei vescovi sui 
giovani perchè è un imperativo e un’urgenza 
per e di tutta la Chiesa occuparsene a partire 
dal loro ascolto, dalla comprensione della loro 
visione del mondo, delle diffi  coltà e delle novità 
che si trovano ad aff rontare. 

E questo riguarda tutti, anche noi, nella nostra 
città, nella nostra comunità pastorale cittadina, 
in quelle parrocchiali, nei gruppi, movimenti, 
associazioni. E sarebbe bene che usassimo que-
sto tempo dell’estate e dell’attesa per pensare e 
lavorare, oltre ad un sacrosanto periodo di ripo-
so e vacanza, a creare il tempo e lo spazio di un 
ampio momento di incontro, ascolto e confron-
to, rispettando proprio questa scansione, con i 

giovani, dei giovani, per i giovani e sui givoani.
Non ne abbiamo tanti come un tempo giacchè 

l’inverno demografi co pesa come non mai, ma 
ce ne sono anche parecchi che arrivano da altre 
terre, anche lontane, con esperienze e speranze 
ma anche energie e volontà da non trascurare.

E’ uno sforzo, un impegno, io dico un dovere 
che riguarda tutti e tutte le generazioni, senza 
distinzione di ruoli, ambiti, responsabilità, inca-
richi, etc. Nessuno si può chiamare fuori. Non è 
un’adunata o una chiamata a chissa che. E’ sem-
plicemente che non possiamo e non dobbiamo 
non farci carico del nostro presente e ancor più 
del nostro, inteso come comunità non solo ec-
clesiale ma anche civile, tout court, futuro.

In questa estate d’attesa c’è il non trascurabi-
le  particolare che arriverà un nuovo prete per 
l’oratorio San Rocco succedendo a don Gimmi.

Si tratta di una fi gura che avrà un ruolo deter-
minante in quella che è e sarà sempre di più una 
pastorale giovanile cittadina, che deve, dovrà 
necessariamente e inevitabilmente andare oltre 
gli stessi ambiti oratoriani. Lo dice la realtà dei 
ragazzi e degli adolescenti, dei giovani che vivo-
no nella città e che sembrano non avere  alcun 
riferimento se non le piazze, i portici, i bar e le 
pizzerie.

Lo dice il cammino che la comunità pastora-
le sta facendo, anche faticosamente, anche per 
certi versi troppo lentamente. E’ vero che non è 
semplice nè scontato passare dalla pluriformità 
pastorale e parrochiale che giusto sessant’anni 
orsono mons. Bernardo Citterio ebbe ad avvia-
re, all’unità indicata dall’arcivescovo Scola nella 
sua ultima lettera pastorale ‘Educarsi al pen-
siero di Cristo’. Una unità che non è solo orga-
nizzativa, burocratica, dettata dalla sempre più 
avanzante carenza di preti e altre ragioni con-
tingenti, ma dalla natura stessa dell’essere e del 
vivere cristiani che non può sussistere nell’indi-
vidualità di una fede o ancor peggio di una de-
vozione, forte, radicata ma che rischia e fi nisce 
per diventare ed essere sterile.

Ho già scritto che la comunità pastorale si av-
via a doppiare la boa del primo triennio: è tem-
po di salpare le ancore e aff rontare con coraggio  
anche le acque più tempestose. In tempo di va-
canza ci sorregge l’immagine della barca degli 
apostoli nel mare in tempesta con Gesù che dice 
“Perchè avete paura, uomini di poca fede?” 

Luigi Losa
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Intervista 1/L’arcivescovo a Radio Marconi

Scola: “Proposta educativa chiara
e aperta per la crescita dei ragazzi”

Una chiara pro-
posta educativa 
rivolta a tutti e 
che deve riusci-

re a fare sintesi dei momenti 
di vita di un ragazzo e di una 
ragazza. E’ l’immagine dell’o-
ratorio estivo che il cardinale 
Angelo Scola ha tratteggiato 
in un’intervista all’emittente 
diocesana Radio Marconi, 
alla vigilia dell’inizio delle 
“operazioni”.

“Vedo l’oratorio estivo come 
occasione per fuggire il ri-
schio di vuoto delle giornate 
di vacanza, luogo dove fare 
un’esperienza di comunità”, 
esordisce l’arcivescovo “dove 
gli aspetti della vita quotidia-
na, dal giocare allo studiare, al 
mangiare e al pregare sono ri-
uniti in una prospettiva di vita 
cristiana. Un’esperienza bella 
e libera dove tutto è proposto 
nell’ottica della maturazione 
e della crescita integrale della 
persona”.

Eminenza, non possiamo 
nasconderci il ruolo di “sup-
plenza sociale” che gli ora-
tori estivi svolgono e che in 
taluni casi sono un parcheg-
gio “obbligato” per il tempo 
orfano della scuola…

“Il rischio c’è, ma non di-
mentichiamoci che Gesù par-
te da qualsiasi situazione per 
attirare a sé. Il ragazzo viene 
posto in un contesto di amici-
zia, riceve una proposta edu-
cativa chiara; per molti di loro 
diventa signifi cativa per tutta 
la vita. Non importa allora il 
motivo per cui i genitori man-
dano i fi gli all’oratorio estivo; 
importa che la Comunità fac-
cia una proposta chiara, con-
vincente, liberante, in cui gli 

Scola in un oratorio

elementi della vita, dal calcio 
alla preghiera, solitamente 
frammentati, qui sono vissuti 
in unità”.

L’oratorio estivo non è solo 
un servizio avendo una chia-
ra connotazione educativa 
e di fede. Si rivolge però ad 
una società plurale. Come 
mantiene allora la sua speci-
fi cità?

“Non c’è alcuna condizione 
per partecipare, se non il con-
dividere un minimo di rego-
le per una gestione ordinata. 
Tutti sono davvero benvenuti. 
Non è più una novità l’acco-
glienza di bambini musulma-
ni che trovano rispetto e spazi 

per le loro esigenze di cibo e
preghiera. Sono benvenuti an-
che i ragazzi di famiglie che
dicono di non credere, perché
la proposta cristiana è quella
di un umanesimo integrale e
che perciò si rivolge a tutti e
tutti riguarda. Abbracciare la
sequela di Cristo è una possi-
bilità di vita che si sperimenta
a partire da esperienze come
questa. Mi preme ringraziare
di cuore tutti coloro che, pre-
ti, educatori, genitori, metto-
no ingegno e forze in questa
proposta che vedo crescere di
anno in anno”.

Fabio Brenna

Oltre 1700 i ragazzi e le ragazze presenti 
Gli oratori estivi seregnesi hanno preso il 

via da più di una settimana. Questo il quadro 
della situazione.

Al S. Rocco le iscrizioni hanno superato le 
500 unità per le sole elementari. Le decine di 
adolescenti pronti a dare il massimo saranno 
affi  ancate da tre fi gure ben conosciute: Gior-
gia Castelmare, Daniela Moscatelli e Jho-
natan Bellotti, educatori dei ragazzi ormai 
da anni. A fornire un preziosissimo aiuto ci 
sarà anche un gran bel gruppo di adulti (so-
prattutto mamme) impegnato in laboratori 
come taglio e cucito, cucina, merenda, segre-
teria, pulizia e quant’altro necessita.

Al Lazzaretto, dove frequentano anche i 
ragazzi delle medie del S. Rocco oltre a quelli 
della parrocchia B. V. Addolorata, don Gim-
my Poretti e Andrea Colzani, già fi gura di 
riferimento per i preado nel corso dell’anno 
di catechesi, guideranno i circa 200 iscritti, 
supportati da un buon numero di animato-
ri e adulti. A S. Valeria gli iscritti sono oltre 
220, accompagnati dall’educatore dell’ora-

torio Samuele Ricci, dall’educatrice 21enne 
Gaia Cattaneo e da 43 animatori tra i 15 e i 
19 anni. Saranno presenti, inoltre, quasi una 
trentina di volontari adulti che si adopere-
ranno in diversi servizi: merenda e apertu-
ra del bar, segreteria con orario mattutino e 
pomeridiano per la gestione delle iscrizio-
ni, mensa, sorveglianza in cortile durante 
lo svolgimento delle attività giornaliere. Al 
Ceredo don Sergio Dell’Orto, Annarosa 
Galimberti (ausiliaria diocesana), Federica 
(educatrice professionale), 80 animatori (di 
cui quattro in alternanza scuola-lavoro) e 
una trentina di genitori/nonni accompagne-
ranno l’esperienza estiva dei  250 iscritti. 

A S. Ambrogio sono 360 i bambini/ragaz-
zi iscritti coadiuvati da circa 45 animatori 
guidati da don Gabriele Villa; saranno pre-
senti una ventina di adulti che si affi  ancano 
in alcuni compiti: segreteria, mensa, pulizie 
al termine della giornata. A S. Carlo ci sono 
circa 130 iscritti, seguiti quotidianamente da 
25 animatori e una decina di adulti.     M.R.P.

Numeri/Iscritti, educatori, animatori e volontari
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Intervista 2/Don Sergio Dell’Orto prete da 25 anni, vicario al Ceredo

L’oratorio del Ceredo preso d’assalto per l’attività estiva 

Mancano mol-
ti giorni alla 
fi ne della 
scuola e all’i-

nizio dell’oratorio ostivo, ma il 
cartello giallo scritto a caratte-
ri cubitali neri affi  sso alla porta 
della segreteria parrocchiale di 
San Giovanni Bosco al Ceredo 
lascia poco margine all’inter-
pretazione.

“In eff etti, sarebbe bello po-
ter accogliere tutti – spiega il 
vicario della comunità, don 
Sergio Dell’Orto -, ma da 
qualche anno a questa parte 
abbiamo dovuto fi ssare un li-
mite alle iscrizioni. Gli spazi 
sono quelli che vedete intorno. 
Andare oltre un certo numero 
di iscritti signifi ca rinunciare a 
quel minimo di vivibilità degli 
spazi e non dare valore a quel-
lo che si fa. Certo, dispiace. E 
dispiace molto!”

L’oratorio estivo è ancora 
una realtà da grandi nume-
ri…

“Qui al Ceredo in particola-
re. Abbiamo la scuola vicinis-
sima, per molti che pure abita-
no fuori parrocchia siamo una 
scelta naturale. In generale, va 
detto, l’oratorio estivo è una 
sorta di bolla durante l’anno: 
solo in quel periodo abbiamo 
grandi numeri, prima e dopo 
lavoriamo con gruppi decisa-
mente più ristretti”.

Cosa determina questi 
grandi numeri?

“Siamo percepiti soprattut-
to come un servizio sociale a 
favore delle famiglie. Siamo 
percepiti e lo siamo: le fami-
glie hanno bisogno di affi  dare 
a qualcuno i ragazzi durante 
il periodo di chiusura della 
scuola. Si rivolgono a noi, per-
ché l’immagine dell’oratorio 

“Siamo un servizio sociale comodo per le famiglie 
ma non rinunciamo al nostro progetto educativo”

nitori hanno sgridato il fi glio
e si sono scusati con me per
il disagio arrecato all’oratorio.
Un paio di anni fa abbiamo
vissuto una situazione simile,
con un ragazzo che aveva sca-
valcato il cancello e si era al-
lontanato dall’oratorio: abbia-
mo rischiato una denuncia da
parte dei genitori! Le famiglie
ci chiedono di più di quanto
avveniva un po’ di anni fa. Io
appartengo ad una generazio-
ne che andava all’oratorio per-
ché c’era solo quello: eravamo
contenti e facevamo anche una
bella esperienza. Oggi, inve-
ce, l’oratorio è nella migliore
delle ipotesi una opportunità
tra le tante. L’approccio, quin-
di, è completamente diverso:
dobbiamo fare le cose con più
attenzione e qualifi cazione. I
tempi delle “cose da oratorio”,
come si dice in gergo popolare,
sono davvero passati”. 

Sergio Lambrugo

“Noi abbiamo un progetto e, 
ovviamente, non rinunciamo 
ai contenuti educativi dell’ora-
torio. Certo, la maggior parte 
delle persone che iscrivono i 
fi gli di solito fa domande su 
periodo, orari e costi: in po-
chi chiedono informazioni sul 
progetto educativo… Ma, ripe-
to, noi continuiamo a proporre 
l’oratorio estivo. Che è sempre 
un miracolo dello Spirito San-
to: troviamo adulti che danno 
una mano e adolescenti che si 
mettono in gioco come anima-
tori, e ciò è molto bello”.

Lei è sacerdote da venticin-
que anni… quanto ha visto 
cambiare l’oratorio feriale?

“C’è un episodio che dà il se-
gno del cambiamento. Durante 
il mio primo oratorio feriale da 
sacerdote, a Monza, un ragaz-
zino non era rientrato dopo il 
pranzo e si era recato a giocare 
a casa di amici. Comprensibile 
il panico dei genitori quando 
non abbiamo trovato il ragaz-
zino. Risolta la questione, i ge-

tiene e perché i genitori, da ra-
gazzi, hanno frequentato l’ora-
torio estivo e normalmente ne 
conservano un buon ricordo. 
Siamo un servizio importante 
per le famiglie. Anche se forse 
tutto viene dato per scontato. 
Ogni tanto lo dico: un anno 
decidiamo di sospendere tutti 
gli oratori estivi della città e ve-
diamo cosa succede…”

Ovviamente, solo una pro-
vocazione…

“Ovviamente. Una provoca-
zione che si esaurisce in una 
battuta. L’oratorio estivo lo 
proponiamo e continuiamo a 
proporlo. Perché è intrinseco 
nella missione della Chiesa. 
Già ai tempi di San Filippo 
Neri e di don Bosco l’oratorio 
era un servizio sociale, la mo-
dalità con cui la Chiesa si oc-
cupava dei ragazzi, una parte 
della società di cui non si oc-
cupava nessuno”:

Un servizio sociale ma non 
solo…



La gigantesca mac-
china degli oratori 
estivi si è messa in 
moto, come ogni 

anno. Ma per non lasciare che 
l’ennesimo ritorno di questo 
servizio rischi di sembrare 
un’abitudine, Samuele Ricci, 
educatore laico al lavoro sugli 
oratori di Santa Valeria, Cere-
do e San Carlo, spiega come 
una cosa bella che si rinnova 
non è mai ripetitiva.

Può l’oratorio estivo, con la 
sua proposta, far crescere in 
modo signifi cativo ragazzi e 
giovani animatori o è solo un 
“parcheggio” per bambini?

È un aut-aut serio, ma non 
mi scandalizza. Avendo alle 
spalle venti estati di lavoro mi 
sento di dire che c’è sempre 
qualcosa di bello e di buono 
dentro questa sfacchinata che 
è l’oratorio estivo. Senza timore 
sottolineo che sì, probabilmen-
te per una parte delle famiglie 
l’oratorio estivo è un parcheg-
gio. Il problema però si pone 
quando le famiglie conside-
rano l’oratorio un parcheggio 
anche ad esperienza conclusa, 
perché signifi ca che non siamo 
riusciti a far passare il senso 
dello stare insieme. L’esperien-
za più signifi cativa dell’oratorio 
estivo è senz’altro la relazione 
umana, all’ombra del Vangelo. 
Per tanti adolescenti il fascino 
di andare all’oratorio è che, da 
animatori, possono avere una 
relazione umana privilegiata 
e profonda con i più piccoli. 
Vogliono bene ai bambini e si 
sentono voluti bene. E questo 
piace. È il bello e il buono di 
questa sfacchinata. Noi siamo 
pronti a questa fatica. E abbia-
mo bisogno di sentire l’odore 
delle pecore, anzi abbiamo 

bisogno del profumo dei no-
stri ragazzi: un profumo i cui 
ingredienti si chiameranno 
Vangelo e preghiera, relazione 
e condivisione, gioia, gioco e 
animazione. Chi vive o pensa 
di vivere un parcheggio non ha 
alcun profumo.

Come viene curata nei no-
stri oratori la preparazione 
dei luoghi e delle persone che 
si occupano dell’oratorio esti-
vo?

Sappiamo tutti che l’oratorio 
estivo è frequentato anche da 
molti animatori che durante 
l’anno non si vedono. Direi di 
partire da questo dato di fatto: 
senza di loro l’oratorio estivo 
non si potrebbe fare. L’opera 
educativa che si costruisce in 
questa proposta è fondata in 
gran parte sulle loro qualità e 
sui loro talenti: gli animatori, 
seppur giovani e ancora ine-
sperti, si sono formati e stanno 
attualmente lavorando per far 
vivere una splendida esperien-
za ai ragazzi e ai bambini che 
verranno loro affi  dati. Il lavoro 
è tantissimo, soprattutto sulla 
programmazione delle attività. 
Un oratorio estivo di cinque 
settimane copre 250 ore di at-
tività: in questa lunga avven-
tura molteplici fi gure di adul-
ti e volontari collaborano in 
diverse forme, dalla segreteria 
alla sorveglianza, dal servizio 
in cucina al bar, dalle pulizie 
allo svolgimento di attività. 
Aiuti preziosi e spesso “invi-
sibili”, ma fondamentali per 
la buona riuscita dell’oratorio. 
Siamo tutti perciò responsabili 
del suo funzionamento. Dalla 
collaborazione di tutti, si potrà 
rendere l’oratorio estivo ancora 
più bello e signifi cativo.

Samuele Tagliabue
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Testimonianza 1/Samuele Ricci educatore laico

Per animatori, bambini e famiglie
non deve essere solo un parcheggio 

Animatori e bambini impegnati in un gioco

Anche con i ‘lavoretti’ si possono  

Tra i molti adulti che all’inizio delle vacanze, in for-
ma anonima e del tutto gratuita, collaborano alla 
riuscita degli oratori estivi c’è anche lei. Cinquan-
tottenne, madre di due fi gli ormai grandi, da circa 

venti anni a giugno rivoluziona in parte le sue settimane per 
dedicare quattro mattine alle attività laboratoriali presso l’ora-
torio s. Ambrogio. E’ Angela Della Longa, donna creativa e 
generosa, cresciuta da ragazza in oratorio e desiderosa di resti-
tuire a questo ambiente quanto ricevuto da giovane.

Perché la scelta di investire il suo tempo a fi anco di bam-
bini e ragazzi nell’esperienza estiva?

Credo nell’importanza dell’oratorio a livello umano e cristia-
no, credo nel valore di una comunità educante in cui l’adulto 
in oratorio accompagna le giovani generazioni e si propone 
in modo autorevole ma amorevole, senza imporsi ma richie-
dendo il rispetto delle regole. I bambini sono tanti, ma devono 
vedere che l’adulto è lì con amore a indicare che le cose si pos-
sono fare e si può migliorare. Io sono cresciuta in oratorio e i 
valori che qui ho ricevuto li voglio trasmettere per prima cosa 
ai miei fi gli e ai ragazzi.

Come cambia la sua giornata con l’inizio dell’oratorio 
estivo?

Cerco di far convivere la famiglia e l’impegno in oratorio, 
per me le due cose sono una complementare all’altra. Quindi 
mi alzo presto, mi porto avanti con la casa e il pranzo, due vol-
te a settimana mi sono proposta di essere presente alla messa 

Testimonianza  2/ Angela Della Longa    
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Corsi da gennaio a maggio 
per oltre duecento animatori 

Gestire schiere di bambini e ragazzi con tanta voglia di di-
vertirsi e di muoversi non è cosa facile, richiede energia, entu-
siasmo e indubbiamente anche l’assunzione di responsabilità. 
Per questo ai numerosi animatori, che intendono prestate il loro 
contributo agli oratori estivi, viene chiesta la frequenza a corsi di 
formazione e preparazione.

ll corso quest’anno è stato organizzato col coinvolgimento e la 
collaborazione di quattro parrocchie della città (Sant’Ambrogio, 
San Carlo, Ceredo e S. Valeria) e ha previsto due fi loni di incon-
tri: i vecchi animatori, cioè tutti i ragazzi con alle spalle almeno 
un’esperienza di oratorio estivo, si sono ritrovati per quattro in-
contri,  i giovedì di maggio dalle 20,30 alle 22,30 presso l’orato-
rio S. Domenico Savio di via Wagner, per le parrocchie del Cere-
do e di Santa Valeria (presenti circa una sessantina di ragazzi) e 
presso l’oratorio S. Ambrogio nelle domeniche 30 aprile, 7/21/28 
maggio dalle 18,30 alle 20,30 per gli animatori di S. Ambrogio e 
S. Carlo (partecipanti una sessantina di adolescenti).

Il primo incontro, tenuto dagli educatori delle parrocchie che 
accompagnano i ragazzi nei percorsi di catechesi, ha permesso 
loro di conoscere il tema dell’oratorio estivo, di mettere a fuoco 
le qualità positive che gli animatori devono avere nella relazione 
coi ragazzi, di approfondire le responsabilità che competono a 
ogni animatore ricoprendo questo ruolo, oltre a un’infarinatura 
generale su alcuni aspetti legislativi come la privacy e nozioni 
sul primo soccorso. Gli altri tre incontri, tenuti da tre educato-
ri della cooperativa Pepita, hanno avuto come fi lo conduttore 
“la parola che crea” sviluppato attraverso la domanda di fondo: 
cosa creiamo noi con le nostre parole? Triplice la risposta: con 
le mie parole creo la mia identità di animatore e le relazioni con 
i bambini che mi sono affi  dati; il clima giusto in oratorio e nel 
gruppo animatori (giochi, canzoni e sfi de per ragionare sulla re-
lazione con l’ambiente che circonda gli animatori); bans, giochi, 
tecniche di animazione. Sono state proposte attività educative 
dinamiche che coinvolgono direttamente i ragazzi, con partico-
lare attenzione al lavoro di gruppo.

Con i nuovi animatori, frequentanti il livello base, si è lavo-
rato, sempre nei giovedì di maggio, con due incontri svoltisi 
al Ceredo e due a Sant’Ambrogio, organizzati e tenuti da suor 
Annarosa Galimberti, don Gabriele Villa, dagli educatori del 
gruppo adolescenti delle quattro parrocchie e da alcuni giovani. 
Ad ogni incontro erano presenti circa 50 animatori, che hanno 
aff rontato i seguenti temi: presentazione del tema “DettoFatto”, 
la fi gura dell’animatore, il gioco, i laboratori, la relazione ani-
matori/bambini prima e seconda elementare, le responsabilità 
dell’animatore, il primo soccorso, la cura dell’ambiente e del 
materiale dell’oratorio. Al S.Rocco/Lazzaretto, come ogni anno, 
tutti gli animatori dell’oratorio estivo si sono messi in gioco fi n 
da gennaio partecipando agli incontri organizzati e tenuti da 
Giorgia Castelmare, fi gura di riferimento dell’oratorio,  con l’a-
iuto di altri educatori. I partecipanti sono stati più di sessanta, 
tutti adolescenti tra i 14 e i 17 anni. 

Mariariosa Pontiggia

Formazione e preparazione

Momenti di pausa di giornate intense

trasmettere i valori della vita   
 una mamma volontaria di Sant’Ambrogio

e, dalle 9 alle 12 sto in oratorio con i bambini. In questo perio-
do la mia casa è come la borsa di Mary Poppins: ci si trova di 
tutto e ai miei familiari chiedo un po’ di pazienza.

Di cosa si occupa durante le mattinate all’oratorio?
Seguo in particolare i bambini con proposte di attività ma-

nuali, i “lavoretti”. Due mattine alla settimana seguo il gruppo 
dei micro dai 6 agli 8 anni e altre due mattine le dedico ai 
macro, il gruppo dei più grandi. Usando spesso materiale di 
riciclo, coi piccoli facciamo cose semplici e facili per passare 
a cose più complesse e raffi  nate coi grandi. Ognuno si porta a 
casa il suo prodotto, ma invito sempre a fare qualcosa in più, 
così al termine dell’oratorio estivo facciamo una mostra-ven-
dita, il cui ricavato va al gruppo missionario della parrocchia. 
L’idea è far capire ai ragazzi che si lavora per se stessi, ma è più 
bello fare per gli altri.

A cosa s’ispira nelle sue proposte creative?
In genere mi affi  do al tema di fondo dell’oratorio estivo, 

quest’anno la creazione. Gli animatori di settimana in settima-
na sviluppano alcune idee sull’argomento e io li accompagno 
con la creatività in questo percorso. Così quest’estate realizze-
remo oggetti che richiamano il creato: una bottiglia di plasti-
ca opportunamente lavorata si trasforma in animali o fi ori o 
stelle. Con la fantasia e la voglia di fare vogliamo ripercorrere 
le tappe della creazione dal fi rmamento fi no all’uomo, ripro-
ducendo i simboli di un creato meraviglioso che l’uomo sta 
lasciando andare alla deriva.                      Mariarosa Pontiggia
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La vana battaglia dei 187 lavoratori della K-Flex
per salvare il loro posto ma anche la loro dignità 

Richiamo/Papa Francesco ha ricordato agli imprenditori le loro responsabilità

Prendete un’azienda 
con 243 dipendenti, 
in utile, primogeni-
ta di un gruppo che 

negli anni è diventato multi-
nazionale e si è sviluppato nel 
mondo con 29 società e ol-
tre 2000 dipendenti. Gruppo 
che nel 2016 ha fatturato 337 
milioni di euro a livello mon-
diale. La sede brianzola dell’a-
zienda (che è a capo di tutto il 
gruppo)  fi rma il  28 dicembre 
2016 un accordo coi sindacati 
impegnandosi a non licenziare 
per tutto il 2017. Salvo, il 24 
gennaio 2017, annunciare 187 
licenziamenti con la volontà 
di spostare la produzione in 
Polonia. Il motivo è che, se-
condo i titolari,  produrre in 
Italia non conviene più, anche 
se l’utile netto 2016 della sede 
italiana è ancora di 2 milioni, 
seppure in calo rispetto al pas-
sato. Il gruppo, negli anni, ha 
anche benefi ciato di fi nanzia-
menti pubblici italiani per cir-
ca 31milioni di euro, in parte 
già restituiti e in parte a fondo 
perduto. 

Succede a Roncello, nel 
Vimercatese, una ventina di 
chilometri in linea d’aria da 
Seregno. La ditta è la K-Flex, 
leader mondiale  nella produ-
zione di isolante in gomma. 
Inizia un presidio 24 ore su 24 
fuori dalla fabbrica, non entra 
e non esce nessuno. Partono 
trattative a livello regionale, al 
ministero, partono lettere in-
dirizzate anche all’arcivescovo 
Angelo Scola (che incontra i 
lavoratori l’8 marzo) e a papa 
Francesco. Interrogazioni par-
lamentari, sfi lata di politici al 
presidio. Il 25 marzo, alla mes-
sa del Papa a Monza, è presen-
te anche una delegazione dei 

I lavoratori della K-Flex alla messa del papa a Monza il 25 marzo

lavoratori. Francesco non li 
saluta espressamente ma loro 
sono contenti lo stesso perché 
nelle parole del pontefi ce ri-
trovano esattamente la propria 
situazione.

Per farla breve: dopo mesi di 
confronti e tensioni i lavorato-
ri, sfi niti,  il 15 maggio accet-
tano la proposta di mediazione 
del giudice del lavoro: 42mila 
euro (lordi) a testa e non se ne 
parli più. 

Nessuno discute le preroga-
tive dell’imprenditore, libero 
di stabilire dove e come pro-
durre. Ma esiste anche una 
sua responsabilità sociale. Qui 
invece pare essere passato il 
concetto che, accordandosi sui 
soldi, tutto possa essere impo-
sto (e accettato dalla contro-
parte) a prescindere dai modi, 
dai tempi, dalle ricadute sulle 
famiglie. 

Per la cronaca, a fi ne maggio 
la Regione assegna il premio 
Rosa Camuna ai lavoratori 

K-Flex (cosa se ne faranno, 
non si sa); il ministro Carlo 
Calenda invia una direttiva ai 
suoi funzionari perché, d’ora 
in poi, alle aziende che usufru-
iscono di aiuti pubblici (pagati 
coi soldi dei contribuenti ita-
liani) venga imposto il divieto 
di delocalizzare gli impianti 
all’estero, almeno prima di un 
certo tempo.  E noi, poveri 
ingenui, che pensavamo che 
fosse già così, per una ovvia 
questione di buon senso. E in-
vece…

A rifl ettere sul tema del lavo-
ro ha pensato, sabato 27 mag-
gio, papa Francesco in visita 
all’Ilva di Genova. Dicendo 
cose di assoluto buon senso, 
che ci saremmo aspettati di 
sentire da politici e uomini 
delle istituzioni. Ha citato la 
Costituzione italiana e Luigi 
Einaudi, liberale, primo pre-
sidente della Repubblica. Ha 
detto, tra l’altro, il Papa: “Il la-
voro inizia col lavorare bene, 

per dignità e per onore (…); 
l’imprenditore è una perso-
na che lavora accanto ai suoi 
operai, che li conosce, che ne 
condivide le gioie e le fatiche. 
Consapevole dell’importanza 
del lavoro per la vita di cia-
scuno, fa di tutto per evitare 
anche un solo licenziamento, 
facendosi venire buone idee 
per evitare di licenziare”. Fran-
cesco ha ricordato che “l’im-
prenditore è prima di tutto un 
lavoratore” e va distinto dallo 
speculatore che “pensa di ri-
solvere i problemi licenzian-
do” o facendo giochetti con la 
fi nanza. “Dev’essere chiaro che 
l’obiettivo vero da raggiungere 
non è il reddito per tutti ma il 
lavoro per tutti! Perché sen-
za lavoro per tutti non ci sarà 
dignità per tutti”. Insomma la 
strada opposta a un facile as-
sistenzialismo. Non c’è buona 
economia, ha concluso il Papa, 
senza buoni imprenditori.

Paolo Cova



Giugno 2017 L’Amico della Famiglia10

Accompagnare, discernere e includere: tre voci
under 35 per iniziare un dialogo dall’ascolto

Verso il sinodo/Gli interventi dei giovani della città sul ruolo della Chiesa

Nella scia degli ultimi numeri del nostro mensile sul tema del pros-
simo sinodo, “Fede, giovani e discernimento vocazionale”, proviamo
a rompere il ghiaccio dell’ascolto dando spazio a tre voci di under 35.
Per intervistarli abbiamo tenuto come riferimento i tre verbi del capi-
tolo ottavo di “Amoris Laetitia”: accompagnare, discernere e include-
re – riferendoli alla realtà giovanile. Anche le persone scelte non sono
casuali. Sul tema dell’accompagnamento abbiamo scelto di chiedere
a Luca Lissoni, ventenne attivamente impegnato in città tra volonta-
riato, politica e cultura. Per il discernimento è stato interpellato Gio-
bi Silva, impegnato con Azione Cattolica e consiglio diocesano, con
Federica Arienti che fa invece parte del consiglio pastorale cittadino.
Infi ne sul tema dell’inclusione interviene Marco Villa, educatore, che
a Seregno negli ultimi anni si è stabilmente occupato della struttura
di Porado off rendo di fatto una casa ad almeno una trentina di ra-
gazzi. Non sono tre rappresentanti o personaggi simbolo, ma giovani
con percorsi diversi alle spalle, con competenze diff erenti, ma con
uno stesso sguardo appassionato sulla realtà. È questo che ci interes-
sa. È questo che arricchisce chi ascolta.                                                      S.T.

La sfi da per la Chiesa: accompagnare
i giovani che sono più in diffi coltà 

Luca, rispetto al tema dell’accompagnamento che si oppo-
ne alla cultura dell’individualismo, quali esempi nell’agire 
della Chiesa verso i giovani hai incontrato, hai contribuito a 
diff ondere o hai visto rifi utati?

Ho visto numerose volte la Chiesa accompagnare i giovani, 
specie nei momenti di diffi  coltà. Le ho vissute indirettamente, 
o direttamente, tramite l’esperienza in Caritas. Giovani coppie, 
giovani madri, giovani disoccupati, giovani famiglie, giovani 
in diffi  coltà, giovani stranieri, giovani soli. Tuttavia, la mia im-
pressione è che manchi una prospettiva di accompagnamento 
dei giovani in quanto giovani. Sulle giovani famiglie ci sono 
progetti, sulle giovani coppie, sui giovani poveri, ma sui giovani 
in quanto tali? Io credo manchi un progetto, manchi l’idea di 
accompagnare giovani donne e uomini nel periodo della loro 
vita in cui diventano responsabili, ossia capaci di rispondere 
di sé. Può una comunità non accompagnare alla piena respon-
sabilità coloro che si apprestano a diventarne membri a pieno 
titolo? Può, se è disposta a correre il rischio di perdere alcuni di 
questi, il rischio di restare soltanto con quei giovani che rimar-
rebbero nella Chiesa senza accompagnamento. Ma se Chiesa 
cattolica vuol dire “comunità universale” essa non può non agi-
re verso tutte le giovani donne e i giovani uomini.

L’alternativa è che la comunità che più di ogni altra ha avuto 
pretese universalistiche nella storia umana diventi una comuni-
tà chiusa, che parla ed agisce verso quei giovani che le rimango-
no fi siologicamente in seno, perdendo tutti gli altri. Se la Chiesa 
spera di vincere la sfi da che le si pone, ossia di essere una comu-
nità aperta alle generazioni a venire, è necessario che si doman-
di come possa agire per e verso i giovani, partendo però non da 
coloro che restano, ma da coloro che perde. Sarebbe semplice 
liquidare la disaff ezione nei confronti della Chiesa – come nei 
confronti di altre istituzioni – sostenendo che la generazione at-
tuale abbia un proprio disinteresse specifi co e una marcata pro-
pensione al disimpegno e al disinteresse. Personalmente non lo 
credo. Certo, forse, in una società meno interconnessa, era più 
facile che una persona rimanesse in seno alla comunità entro 
cui era cresciuta, perché c’era una propensione minore allo spo-
stamento e le comunità erano meno numerose, dunque meno 
frammentarie. Tuttavia, imputare al disinteresse la disaff ezione 
dei giovani verso la Chiesa sarebbe un errore. La domanda che 
ci si deve porre è: cosa può fare la Chiesa, in quanto comunità, 
per accompagnare un suo membro in stato di minorità a una 
condizione di individuo responsabile di sé?

Luca Lissoni, volontariato e cultura

Oratori troppo chiusi, bisogna   
Giobi e Federica, la società in cui viviamo oggi è sempre 

più liquida, slegata. Come la chiesa entra a far parte oggi 
nel cammino di un giovane e delle sue scelte? Tu, in quan-
to giovane, quali proposte conosci? Quali iniziative ritieni 
un valido aiuto per compiere delle scelte di vita?

Parto dall’esperienza in oratorio, che qui a Seregno sta dan-
do risultati altalenanti per quanto riguarda gli adolescenti e 
disastrosi dal punto di vista dei giovani. Diffi  cile parlare in-
fatti di un cammino per giovani, diffi  cile parlare addirittura 
di comunione tra giovani, quando gli stessi oratori (anche se 
non tutti) tendono a chiudersi individualmente, evitando un 
dialogo che potrebbe portare ad un’azione più concreta ed 
effi  cace.

Fortunatamente la nostra diocesi è ricca di movimenti e 
associazioni che off rono valide opportunità di crescita per 
ciascun giovane, secondo i propri interessi. Si pensi ai cam-
mini di discernimento come il Gruppo Samuele e “Il Cena-
colo” o al percorso “Giovani e Missione” proposto dal Pime. 
Per la mia esperienza personale, posso parlare di un valido 
cammino associativo intrapreso in Azione Cattolica che, at-
traverso esperienze diversifi cate tra le varie età, accompagna 
i giovani a prendere le decisioni in maniera consapevole, 
utilizzando strumenti semplici ma concreti come la regola 
di vita, l’accompagnamento spirituale e off rendo una visione 

Giobi Silva, consiglio diocesano e Ac,  
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Papa Francesco con i giovani

Con gli adolescenti è fondamentale
l’accoglienza senza condizioni 

Marco, rispetto al tema dell’ inclusione, che si oppone 
alla cultura dello scarto, quali esempi nell’agire della Chie-
sa verso i giovani hai incontrato, hai contribuito a diff on-
dere o hai visto rifi utati?

Prima di iniziare questa mia rifl essione volevo soff ermar-
mi sulla diff erenza tra il metodo e la motivazione. Per meto-
do intendo le modalità che usiamo, il modo di approccio, di 
espressione e di confronto. Su queste cose una regola generale 
non può esistere perché ogni persona che incontriamo è dif-
ferente e ha una sua storia e un suo modo di pensare.

Qui secondo me deve entrare in gioco la motivazione: cos’è 
che mi spinge a fare questo? La risposta è molto semplice: 
ama il prossimo tuo come te stesso. Se provassimo a chie-
dere a una persona, credente o non credente, nessuna delle 
due troverebbe qualcosa di sbagliato in questa frase, però può 
essere nello stesso momento la cosa più facile ma anche la 
cosa più diffi  cile. La diffi  coltà sta solo nel crederci veramente. 
Deve essere qualcosa di sincero, di autentico. Nelle mie espe-
rienze con gli adolescenti, in oratorio o in ambito extra-eccle-
siale, ho imparato che la cosa fondamentale è l’accoglienza in-
condizionata. Qualsiasi sia il suo modo di essere o di pensare 
l’adolescente deve sentirsi accolto, deve sentirsi protagonista. 
Solo questo permette di instaurare una relazione di fi ducia 
che è la diff erenza tra un incontro casuale ed uno vero.

Marco Villa, educatore di Porado

 cercare fuori gli aiuti a crescere
 Federica Arienti, consiglio della comunità

più ampia della Chiesa. All’interno della dinamica associa-
tiva, inoltre, diverse sono le attenzioni per quelli che sono i 
momenti più signifi cativi della vita e nei quali si è chiamati a 
prendere le decisioni più importanti. Per esempio, il percorso 
“No Panic!” pone particolare attenzione a chi si appresta alla 
maturità ed è chiamato a scegliere il suo futuro universitario 
e lavorativo, partendo dalla rilettura del proprio cammino e 
dalla scoperta delle proprie attese. 

Un’altra valida iniziativa di Azione Cattolica si prende cura 
dei fi danzati con il percorso triennale “Nati per amare”, in cui 
si prova a rispondere all’esigenza di molte coppie, che ricer-
cano un tempo per crescere insieme nella relazione e nella 
fede, tempo che non può limitarsi soltanto al corso prematri-
moniale che si svolge in parrocchia. E un giovane che intra-
prende questi percorsi, alla fi ne, impara a ricercare gli stessi 
stimoli di crescita anche in altri ambienti, laici, fuori dalla 
Chiesa, e dove non li trova, li crea. Proprio nella nostra città, 
ad esempio, da un gruppo di giovani che frequentano gli ora-
tori, è nato l’itinerario socio-politico “Cittadini del mondo”, 
un percorso con l’obiettivo di formare il senso critico e risve-
gliare l’interesse politico tra i giovani. 

Purtroppo però questi percorsi riescono ad avvicinare una 
piccola parte dei giovani presenti sul territorio. Su chi può 
contare chi non si ritrova in questi cammini?

Giobi Silva e Federica Arienti

Luca Lissoni Marco Villa 
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Lettera/Mons. Brugnaro ha scritto a mons. Molinari per l’off erta di oltre 12 mila euro 

Il vescovo di Camerino ringrazia per il contributo
alle popolazioni terremotate raccolto in quaresima

Reverendissimo e 
caro mons. Bruno, 
sono a ringraziarla 
moltissimo, insie-

me ai suoi cari parrocchiani, 
per la generosissima off erta che 
avete voluto raccogliere e de-
stinare alle popolazioni colpite 
dal terremoto. Desidero assi-
curare che l’obolo gentilmente 
off erto sarà destinato ad alle-
viare i disagi e le soff erenze di 
tante famiglie che si trovano in 
gravi diffi  coltà a causa dei disa-
strosi eventi che hanno colpito 
il centro Italia e il territorio 
della mia arcidiocesi in parti-
colare. Commosso per l’acco-
glienza che mi avete riservato 
in occasione della mia visita e 
per questo segno tangibile di 
solidarietà, assicuro a tutti voi 
la mia preghiera e la mia aff et-
tuosa benedizione. Con rico-
noscente cordialità, nel Signo-

Preparazione al matrimonio cristiano,
tutti i percorsi nelle sei parrocchie

Settembre – Novembre 2017
Parrocchia S. Ambrogio  (0362 230810)
Incontri alle 21 all’oratorio S. Ambrogio in via Don Gnocchi 

2: mercoledì 27 settembre;  4-11-18-25 ottobre; 8-15 novembre. 
Incontri con esperti (medico, psicologo, avvocato) alle 21 all’o-
ratorio S. Ambrogio in via Don Gnocchi 2: lunedì 30 ottobre; 6 
e 13 novembre. Conclusione sabato 25 novembre. 

Ottobre – Novembre 2017
Parrocchia S. Giuseppe (Basilica)   (0362 231308)
Incontri alle 21 al Centro pastorale “Mons. Ratti” in via Ca-

vour 25: lunedì 2-9-16-23-30 ottobre; 6-13 novembre. Incontri 
con esperti (medico, psicologo, avvocato) alle 21 al Centro pa-
storale “Mons. Ratti” in via Cavour 25: giovedì  9-16-23 novem-
bre. Conclusione domenica 26 novembre.  

Gennaio – Marzo 2018
Parrocchia B.V. Addolorata al Lazzaretto  (0362 239193)
Incontri alle 21 presso la parrocchia in via Vivaldi 16: lune-

dì 15-22-29 gennaio; 26 febbraio; 5-12-19 marzo Incontri con 
esperti (medico, psicologo, avvocato) alle 21 presso la parroc-
chia del Ceredo in viale Tiziano 6: martedì 6-13-20 febbraio. 
Conclusione domenica 25 marzo.

Gennaio – Marzo 2018
Parrocchia S. Giovanni Bosco al Ceredo (0362 238382)
Incontri alle 21 presso la parrocchia in viale Tiziano 6: dome-

nica 14, martedì 16-23-30 gennaio; 27 febbraio; 6-13-20 marzo. 
Incontri con esperti (medico, psicologo, avvocato) alle 21 pres-
so la parrocchia in viale Tiziano 6: martedì 6-13-20 febbraio. 
Conclusione domenica 25 marzo.

Febbraio – Marzo 2018
Parrocchia S. Valeria   (0362 230096)
Incontri alle 21 presso la parrocchia in via Piave 6: domenica 

28 gennaio accoglienza; sabato 3-10-17-24 febbraio; 3-10-17 
marzo. Domenica  25 marzo conclusione con pellegrinaggio al 
Santuario della Famiglia a Mesero. Incontri con esperti (medi-
co, psicologo, avvocato) alle 21 presso la parrocchia del Ceredo 
in viale Tiziano 6: martedì 6-13-20 febbraio.  

Aprile – Maggio 2018
Parrocchia S. Carlo (0362 1650197)
Incontri alle 21 presso la parrocchia in via Borromeo 13 (en-

trata da via S. Carlo): giovedì 5-12-19 aprile; 3-10-17-24 mag-
gio. Conclusione domenica 27 maggio. Incontri con esperti 
(medico, psicologo, avvocato)  alle 21 presso la Parrocchia del 
Ceredo in viale Tiziano 6: martedì 6-13-20 febbraio.  

Il calendario completo 

re risorto Francesco Giovanni 
Brugnaro arcivescovo”.

Questa la lettera ricevuta 
agli inizi di maggio da mons. 
Bruno Molinari dall’arcive-
scovo di Camerino - San Seve-
rino Marche, diocesi scelta per 
il gesto di carità della scorsa 
quaresima per tutta la comuni-
tà pastorale e che ha raggiunto 
la somma di oltre 12mila euro 
da destinare appunto alle po-
polazioni terremotate. 

Mons. Brugnaro ha ricor-
dato nel suo scritto anche il 
signifi cativo incontro con la 
comunità seregnese, al Ceredo 
in occasione della ‘cena povera 
e quindi in Basilica San Giu-
seppe lo scorso il 18 e 19 feb-
braio con una visita personale 
in cui  aveva rappresentato la 
grave situazione determinata 
dal sisma dello scorso anno nel 
centro Italia.

L’arcivescovo Brugnaro con mons. Molinari



Mese mariano/Dopo la tradizionale chiusura nel santuario di Santa Valeria

Pellegrinaggio della comunità pastorale a Fatima
suggella uno straordinario periodo di preghiera

Il mese di maggio aperto 
quest’anno dalla straordina-
ria settimana di preghiera alla 
Madonna pellegrina di Fatima 
in Basilica, si è concluso come 
sempre al santuario di San-
ta Valeria. Durante il mese la 
recita del rosario è stata una 
costante tutte le sere in diver-
se parti della città. Oltre 100 
sono stati poi i partecipanti al 
pellegrinaggio della comunità 
pastorale a Fatima durante il 
ponte di inizio giugno. Nel cen-
tenario dell’apparizione della 
Vergine ai tre pastorelli, i pel-
legrini guidati da mons. Bruno 
Molinari e don Renato Betti-
nelli hanno visitato i luoghi più 
signifi cativi e preso parte alle 
celebrazioni mariane.

Il folto gruppo dei partecipanti al pellegrinaggio della comunità pastorale a Fatima
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La tradizionale chiusura del mese mariano nel santuario di Santa Valeria 
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Lascito/Grazie a Franco Cajani i ricordi pastorali consegnati a mons. Molinari

Donati dal Pime all’archivio capitolare paramenti 
e oggetti del cardinale seregnese Achille Locatelli

Un’importante do-
nazione è stata 
recapitata, nelle 
scorse settimane,  

a  monsignor Bruno Molinari. 
Da Roma è giunto un pacco 

contenente i paramenti sacri e 
gli oggetti personali  del concit-
tadino cardinale Achille Loca-
telli che dal 5 aprile 1935 riposa 
nella cappella sul fondo della 
basilica san Giuseppe  limitrofa 
a quella del Patriarca Ballerini. 
La donazione è stata perfezio-
nata e resa possibile  attraver-
so Franco Cajani, 74 anni, 
direttore de “i Quaderni della 
Brianza”  e segretario generale 
del Cisd Pio XI di Desio, che da 
molti anni intrattiene speciali 
relazioni di ricerche storiche 
con l’archivista ora emerito, 
padre Mauro Mezzadonna, 89 
anni del Pime. Individuare gli 
oggetti, pianete, piviali, pasto-
rale ed altro,  non è stato facile 
in quanto negli anni si sono 
succeduti vari traslochi della 
casa del Pime a Roma. 

Il cardinal Achille Locatelli 
è stato compagno di scuola ed 
amico personale e speciale di 
Pio XI, al secolo Achille Ratti, 
desiano, che lo elevò alla por-
pora cardinalizia nel primo 
concistoro del suo pontifi cato. 
Locatelli nato a Seregno, aveva 
lasciato al Pime di Roma, nel 
1935, la sua residenza romana 
(ceduta successivamente alla 
Svezia che ne ha fatto la sede 
della sua ambasciata) con gran 
parte del suo contenuto, elen-
cato nelle note al testamento 
olografo pubblicato presso il 
notaio Buttaroni di Roma nei 
giorni 6 e 8 aprile 1935. 

Padre Franco Legnani, ret-
tore della Casa generalizia 

Pime, ha acconsentito alla do-
nazione ed ha inviato al mon-
signor Bruno Molinari questo 
lascito che consiste in: pastora-
le cesellato, croce processiona-
le, piviale rosso, quattro piane-
te ricamate (bianca, oro, rosso 
e rosacea), congolo speciale, 
tunicella, ferraiolo arcivesco-
vile con calze rosse. Il rettore 
Legnani nella lettera accom-
pagnatoria degli oggetti per-
sonali del defunto cardinale, 
ha scritto tra l’altro: “sappiamo 
che lei, nell’archivio capitolare, 
ha già allestito un angolo con 

i preziosi ricordi del Patriarca 
Paolo Angelo Ballerini, ed 
ora, con molto piacere, potrà 
allestire anche un angolo con 
questi ricordi pastorali di un 
altro grande personaggio di 
Seregno, il cardinale Locatelli, 
del quale nella casa generali-
zia, abbiamo persino i mobili 
della sua camera da letto. Le 
chiediamo che questo gesto di 
gratitudine del Pime venga se-
gnalato con una scritta presso 
gli oggetti, a perpetua memo-
ria”. 

Paolo Volonterio

I paramenti del cardinale Achille Locatelli

Fu nunzio 
in vari Stati
e camerlengo

Contrariamente a quanto 
uffi  cialmente riportato nelle 
biografi e, secondo la rico-
struzione di Franco Cajani, 
Achille Locatelli nacque a 
Seregno l’11 (e non il 15) 
marzo del 1856. A otto anni, 
nel 1864 entrò in seminario 
a San Pietro di Seveso. Nel 
1876 fu mandato a Roma al 
Pontifi cio Seminario Roma-
no. Fu ordinato presbitero 
il 20 dicembre 1879 in San 
Giovanni in Laterano con 
Achille Ratti, poi papa Pio 
XI. Nel 1880 entrò nella Pon-
tifi cia Accademia Ecclesiasti-
ca dove si laureò in teologia 
e diritto ecclesiastico. Nel 
1906 fu nominato  e quindi 
consacrato arcivescovo di 
Tessalonica e quindi inviato 
come nunzio in Argentina, 
Portogallo, Belgio, Olanda e 
Lussemburgo. Pio XI lo no-
minò cardinale l’11 dicem-
bre 1922. Lavorò in diverse 
congregazioni e fu anche 
Camerlengo del sacro colle-
gio. Morì il 5 aprile del 1935  
all’età di 79 anni.

Cajani e Molinari con il pastorale del cardinale
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Ricorrenze/L’ingresso in città il 29 giugno del 1957 

Monsignor Bernardo Citterio, sessant’anni dopo
è ancora il prevosto del grande ‘cambiamento’

L’ingresso in città di monsignor Citterio

Sarò il Pastore che vi 
guida, il Padre che vi 
ama, l’uomo di Dio”.

Così si rivolse per 
la prima volta ai seregnesi 
monsignor Bernardo Citterio il 
29 giugno del 1957 giorno del 
suo ingresso uffi  ciale in città. 
Sessant’anni dopo quella data 
rimane iscritta tra le più impor-
tanti della storia della Chiesa 
locale senza dubbio ma anche 
della storia seregnese.

Se infatti mons. Enrico Ratti, 
il suo predecessore scompar-
so  il 23 febbraio di quell’anno 
viene ricordato come il pre-
vosto delle due guerre, mons. 
Bernardo Citterio è considera-
to ancora oggi il prevosto del 
‘cambiamento’, delle grandi tra-
sformazioni, del salto di quan-
tità e di qualità di una città che 
aff rontava il boom economico 
con tutte le sue luci ed ombre.

Monsignor Citterio arriva-
va a Seregno dal seminario di 
Venegono, dov’era rettore del 
liceo, e lì vi avrebbe fatto ritor-
no sei anni dopo come rettore 
maggiore dei seminari mila-
nesi, diventanto in seguito ve-
scovo ausiliare per lunghissimi 
anni (è scomparso infatti nel 
2002 all’età di 94 anni). Come 
era già successo con mons. 
Dalmazio Minoretti, prevosto 
per sei anni, dal 1909 al 1915 
quando venne consacrato e 
nominato vescovo di Crema 
per diventare successivamen-
te arcivescovo di Genova. Una 
prevostura breve, una stagione 
come si suol defi nire, nella qua-
le il ‘preustin’, come Citterio era 
popolarmente defi nito per la 
sua statura e la sua costituzione 
fi sica assai esile, ebbe modo di 
lasciare segni indelebili.

Se Ratti aveva chiuso il suo 
lungo ministero nel segno del-
la costruzione del santuario di 
Santa Valeria a lui tanto caro 
e del cinema-teatro San Roc-
co, Citterio in pochi anni aprì 
cantieri di chiese ed opere 
parrocchiali a raffi  ca: il nuovo 
oratorio maschile San Rocco, 
la chiesa parrocchiale di S. Am-
brogio, quella della Beata Ver-
gine Addolorata al Lazzaretto, 
la Collegiata San Giuseppe poi  
elevata al rango di Basilica ro-
mana minore.

Alla chiesa madre della cit-
tà monsignor Citterio rimase 
sempre legato tanto da tornarvi 
ogni anno a celebrare la messa 
vespertina del giorno di Natale 
che trascorreva con l’amata so-
rella Maria che aveva  scelto di 
risiedere a Seregno anche dopo 
il 1963 senza fare ritorno a Val-
madrera, il loro paese natale.

La radicale ristrutturazione 
dell’allora Collegiata fu un’o-
pera imponente a cominciare 
dalla realizzazione della roton-
da e della grande cupola che 
hanno modifi cato l’immagine 

del tempio e lo stesso skyline
di Seregno. Ma parimenti la co-
struzione delle chiese di S. Am-
brogio e del Lazzaretto indica
come mons. Citterio avesse im-
mediatamente compreso  come
la città stesse rapidamente cre-
scendo per numero di abitanti
e di attività, estendendosi geo-
grafi camente ben oltre il centro
storico presentando la necessità
di luoghi per la cura spirituale.
Non a caso fu proprio lui a far
nascere le due nuove parroc-
chie, cui sarebbe seguita anche
quella del Ceredo.

Monsignor Citterio è anche
il Pastore che avviò e strinse
il forte legame di Seregno con
l’allora giovane mons. Karol
Wojtyla, ausiliare di Cracovia,
attraverso il celebre dono delle
tre campane per la chiesa di San
Floriano. Quel vescovo sarebbe
poi diventato papa e santo Gio-
vanni Paolo II cui è intitolata
l’attuale comunità pastorale.

Come ho avuto modo di scri-
vere circa vent’anni addietro
proprio su queste stesse pagi-
ne in occasione del 90° com-
pleanno di mons. Citterio,  lui
e mons. Minoretti, con i loro
brevi mandati e la loro succes-
siva nomina a vescovo, sono da
considerare veri e propri ‘an-
nunciatori’ non solo di prevosti
di lunga durata come Ratti e 
Luigi Gandini, ma addirittura
‘precursori’ di nuove stagioni
spirituali e comunitarie: Mi-
noretti all’inizio del secolo, il
Novecento, dell’entrata della
Chiesa nella modernità, Citte-
rio alla vigilia di quel Concilio
Vaticano II che quel passaggio
confermò e rese vitale ed attua-
le.

Luigi Losa

Penitenzieria
intitolata a lui
con mostra 

I sessantanni dell’in-
gresso a Seregno di mons. 
Bernardo Citterio saranno 
ricordati sabato 24 giugno 
con l’intitolazione della 
penitenzieria della Basilica 
al prevosto tra il 1957 e il 
1963 poi vescovo ausiliare 
di Milano. La memoria di 
quella giornata inizierà con 
la celebrazione alle 18 del-
la messa da parte di mons. 
Silvano Motta e quindi, 
alle 19, nella penitenzieria 
con una breve rievocazio-
ne e con l’apertura di una 
mostra storica sulla fi gura 
di mons. Citterio (visitabile 
sino a domenica 9 luglio). 
A curare la rievocazione 
con la Comunità pastorale 
sono la Biblioteca capitola-
re e il circolo San Giuseppe. 
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Celebrazione/L’appuntamento con il sacramento dell’Eucaristia

Prime comunioni nelle sei parrocchie: una festa
per 400 bambini, genitori, catechisti e comunità 

I trentasei bambini e 
bambine della parroc-
chia San Carlo sono 
stati i primi in città, do-

menica 14 maggio, a ricevere la 
prima Comunione durante la 
messa celebrata da don Mau-
ro Mascheroni con il diacono 
Emiliano Drago. 

Il week end successivo ha 
visto il clou delle prime comu-
nioni: la parrocchia della Basi-
lica San Giuseppe ha visto suc-
cedersi tre celebrazioni, sabato 
20 alle 18, domenica 21 alle 10 
e alle 11,30, tutte presiedute da 
mons. Bruno Molinari per am-
ministrare il sacramento a 138  
neocomunicandi. Nella stessa 
giornata si sono accostati alla 
prima comunione a S. Valeria 
58 bambini e bambine durante 
la messa delle 11 celebrata da 
don Giuseppe Colombo e don 
Gianfranco Redaelli;  al Cere-
do don Sergio Dell’Orto ha ce-
lebrato la messa alle 15,30 per i 
suoi 53 neocomunicandi.

A S. Ambrogio il sacra-
mento dell’Eucarestia è stato 
amministrato in due tornate, 
durante le messa delle 9,30 di 
domenica 21 e domenica 28 
celebrate in entrambi i casi da 
don Renato Bettinelli e don 
Gabriele Villa.

Tutte le celebrazioni sono 
state vissute con grande emo-
zione, partecipazione e inten-
sità spirituale dai neocomuni-
candi e dai loro familiari con 
la premurosa presenza di ca-
techiste/i che si sono occupati 
dela loro preparazione in un 
cammino di fede sempre più 
accurato.

Per tutte le comunità par-
rocchiali è stata in ogni caso 
l’occasione di una bella festa.

Il gruppo dei neocomunicandi della parrocchia di Santa Valeria

Ragazze e ragazzi della prima comunione al Ceredo

Foto di gruppo della prima comunione al Lazzaretto
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I neocomunicandi in Basilica di domenica 21

Il gruppo di domenica 21 in Basilica 

La prima comunione in Basilica sabato 20 
I neocomunicandi a S. Ambrogio domenica 21

S. Ambrogio, la prima comunione di domenica 28

Il gruppo dei neocomunicandi di San Carlo 

Un ringraziamento particolare ai fotografi  di Artephoto 
di via Vignoli, Studio Immagine di corso Matteotti, Fo-
topiù di corso del Popolo (Basilica), Atelier fotografi co 
mp di via Giorgione (S. Valeria, Ceredo e Lazzaretto), 
Chiara Photoart (Sant’Ambrogio e San Carlo) che han-
no messo gentilmente a disposizione le foto di gruppo.
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Scuole/Per oltre 270 bambini la possibilità di giochi educativi anche d’estate

Le materne paritarie non chiudono i battenti:
attività anche a luglio per aiutare le famiglie

La fi ne scuole per 
bambini e ragazzi 
è sinonimo di va-
canze e svago, ma 

spesso le famiglie si trovano a 
fare i conti con problemi orga-
nizzativi legati all’affi  damen-
to dei fi gli, quando entrambi 
i genitori sono al lavoro. Da 
qualche anno le scuole mater-
ne paritarie si sono attivate per 
rispondere a questa esigenza, 
prolungando l’attività estiva 
anche nel mese di luglio, of-
frendo alle famiglie soluzioni 
sicure e proposte su misura dei 
piccoli.

Ecco le iniziative in cantiere.
CABIATI
La scuola rimarrà aperta da 

lunedì 3 a venerdì 21 luglio 
per il centro estivo riservato 
esclusivamente ai bambini fre-
quentanti la scuola Cabiati. Gli 
iscritti sono 34. La retta di fre-
quenza sarà pari a quella paga-
ta durante il corso dell’anno, 
quindi 130 euro per i residenti 
in Seregno e 150 euro per i non 
residenti. Gli orari saranno i 
medesimi, dalle 9 alle 15,30,  
attivi anche i servizi di pre-
scuola e doposcuola. 

M. IMMACOLATA
Il centro estivo sarà attivo 

dal 3 al 21 luglio, dalle 9 alle 
16, dalle 7,45 alle 9 funzio-
nerà il prescuola e dalle 16 alle 
17,45 il post scuola. I bambini 
iscritti sono 56. 

Dal 24 al 28 luglio invece 
sarà attivata un’interessante 
settimana di summer camp, 
interamente in lingua inglese, 
che al momento conta 18 bam-
bini iscritti.

RONZONI – SILVA
“E…state con noi!”, la pro-

posta estiva del Ronzoni-Silva, 
opererà dal 3 al 28 luglio con 

Bimbi della scuola San Giuseppe

S. AMBROGIO
La scuola estiva di luglio,

frequentata da 70 alunni,
quest’anno si avvarrà della col-
laborazione della tirocinante
Federica Vergani, che propor-
rà “Ora come allora”, un pro-
getto che mira alla riscoperta
dei giochi di una volta (anni
‘50/’60), riponendo per qual-
che giorno i giochi tecnologici.
Ogni giorno si presenterà un
nuovo gioco, scoprendo le sue
origini, le regole e il materiale
necessario. Si passerà poi al
momento ludico per conclu-
dere con la realizzazione di
un “cartellone delle opinioni”
dei bambini. Il percorso, ap-
provato dal docente universi-
tario che segue la tirocinante,
si realizzerà nelle tre settimane
dal 3 al 21 luglio, con gli orari
soliti di apertura della scuola.
L’ultimo giorno si concluderà
alle ore 12 con un piccolo
rinfresco. La proposta estiva
richiede una retta di 140 euro
per i residenti, 160 per i non
residenti.

S.  GIUSEPPE 
L’iniziativa “Re E-state con

Noi” si svolgerà per tre setti-
mane, dal 3 al 21 luglio, con
orario dalle 8 alle 16. Vi sono
iscritti 31 bambini. La quota
prevista è 215 euro per i resi-
denti,  235 euro per i non resi-
denti.  I bambini, seguiti dalle
maestre che li hanno accom-
pagnati durante l’anno scola-
stico, passeranno serene gior-
nate in un clima disteso e con
ritmi meno impegnativi, pur
coinvolti in attività accattivan-
ti. Non mancheranno le pisci-
ne, i giochi a squadre e nuovi
laboratori, non sperimentati
durante l’anno.

M.R.P.

orario 9/15,30 e possibilità di 
iscriversi al prescuola (dalle 
7,30) e al doposcuola (fi no alle 
17,30). Per la sezione primave-
ra le attività termineranno il 21 
luglio. 

La proposta è estesa ai bam-
bini dai 2 ai 7 anni, dalla se-
zione primavera agli ex che 
hanno già frequentato la classe 
prima della scuola primaria. 
La novità di questa estate, in-

fatti,  è l’invito agli ex alunni 
a riallacciare rapporti di ami-
cizia e svago con i compagni 
di una volta in un contesto di 
proposte interessanti: per loro 
quattro settimane immersi 
nell’inglese, prima di salutarsi 
per le vacanze. 

Alle attività estive sono 
iscritti circa 80 bambini della 
scuola; gli iscritti al summer 
camp sono invece 25.
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Teatro e musical sul palcoscenico per presentare
i risultati di un anno di lavoro dietro le quinte

Scuole/Alla parrocchiale Sant’Ambrogio molte le iniziative di fi ne anno

La festa di commiato dei 58 ‘remigini’ della materna (foto Volonterio)

Concluso l’anno sco-
lastico domenica 
11 giugno con la 
camminata insie-

me e tante altre iniziative nel 
pomeriggio, alla scuola parroc-
chiale S. Ambrogio si tirano le 
somme di due progetti realizzati 
nel corso dell’anno, uno riserva-
to alla scuola primaria e l’altro 
alla scuola secondaria di primo 
grado. Agli alunni delle classi 
quinte era riservato il progetto 
teatrale curato della tirocinan-
te Mara Minotti, approvato 
dal docente universitario  e 
inserito nella tesi di laurea 
della studentessa. La propo-
sta, nata nel novembre 2016, 
aveva come titolo: “La quinta 
tra le quinte. I personaggi del-
le fi abe si incontrano a teatro”, 
con lo scopo di approcciare gli 
alunni all’esperienza teatrale 
attraverso il mondo delle fi abe. 
Nel corso dell’anno i bambini 
hanno preparato uno spettaco-
lo,  “La fi aba della nonna”, che 
hanno rappresentato in teatro 
lunedì 5 giugno ai bambini 
della scuola e ai loro genitori: 
un’esperienza che ha coinvolto 
positivamente tutti, sia gli stes-
si attori che gli spettatori.

Il secondo progetto è stato il 
corso di musical rivolto ai ra-
gazzi della scuola secondaria 
di primo grado, una proposta 
pomeridiana che si è svolta 
nell’arco di tutto l’anno e alla 
quale hanno aderito circa 10 
studenti delle tre classi di scuo-
la media. Gli allievi  si sono 
preparati per poter presenta-
re in teatro ai loro genitori il 
musical “Pinocchio”, andato in 
scena martedì 6 giugno. Anche 
quest’iniziativa ha avuto un 
grande successo.

M.R.P.

 
 

 

 
 

 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 

 

 
 

 
 

Il saluto dei remigini con i quattro elementi 

Con uno spettacolo incentrato sul tema 
‘Aria, acqua, fuoco e terra’ svoltosi nel palaz-
zetto GXXIII presenti ovviamente genitori e 
parenti, i 33 ‘remigini’ della scuola dell’in-
fanzia Maria Immacolata hanno concluso il 
loro anno scolastico e al contempo il ciclo 

di permanenza nella struttura di via Lamar-
mora. Coordinata dalla direttrice Manuela 
Paci la rappresentazione animata dei quattro 
elementi fondamentali della natura ha con-
sentito di apprezzare la validità dei progetti 
educativi della scuola.

Scuola/Alla materna Maria Immacolata 
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Orato

Vacanze comunitarie per bambini e ragazzi,
tante esperienze di autonomia e responsabilità 

Mentre trascor-
rono tra calura 
ed entusiasmo 
le giornate de-

gli oratori estivi, il pensiero cor-
re fugacemente alle “vacanzine”, 
le settimane che di anno in anno 
vengono proposte a bambini 
e ragazzi per trascorrere espe-
rienze di amicizia, condivisione 
e  crescita personale.

Ogni oratorio ha individuato 
mete diverse, soprattutto mon-
tane, con la formula dell’auto-
gestione: una scelta che per-
mettere di abbattere i costi, ma 
che mira in modo particolare 
all’autonomia e al prendersi 
piccole responsabilità, indi-
spensabili in una contesto di 
vita comunitaria. Tra momenti 
di gioco ed escursioni, di pre-
ghiera e di proposte formative, 
priorità verrà data alle relazio-
ni che si instaurano, per creare 
legami saldi e signifi cativi, che 
mettano ogni partecipante in 
gioco autenticamente alla sco-
perta di se stesso e degli altri. 
“Anche la consegna del cellula-
re, rito iniziale della vacanza al 
S. Rocco – spiega don Gimmy 
Poretti – ha un signifi cato ben 
preciso: è scegliere in pienezza 
coloro che hai lì vicino a te. E 
in vacanza non si è mai soli, 
soprattutto quando ti muovi 
con 60/70 persone. Voglio dare 
precedenza a te che sei qui con 
me: questo è il senso del “di-
giuno” da social.” 

Per molti adulti, inoltre, va-
canza coi ragazzi signifi ca tem-
po da spendere in generosità e 
disponibilità, pronti sempre a 
dare una mano in cucina, nel-
le pulizie e a tamponare tutte 
le esigenze, perché il tempo 
possa trascorrere in serenità e 

Oratori/Defi nite le località, le date, le quote di partecipazione 

sicurezza.
L’oratorio S. Rocco, unita-

mente con la parrocchia del 
Lazzaretto, propone le sue 
vacanze al rifugio Malghera, 
situato a circa 2000 metri in 
Valtellina, nel comune di Gro-
sio (SO). Una struttura già uti-
lizzata in passato e circondata 
da una splendida corona di 
montagne. Due i turni previsti, 
in contemporanea con l’orato-
rio estivo: dal 2 al 9 luglio sarà 
la volta dei bambini delle classi 
terze, quarte, quinte di scuola 
primaria. I ragazzi della scuola 
media subentreranno da do-
menica 9 a domenica 16 luglio. 
Per tutti la quota di partecipa-
zione è di 240 euro.

Per i ragazzi del primo bien-
nio della scuola secondaria di 
secondo grado la meta sarà in-
vece l’isola d’Elba, con base a 
Cavo presso la casa per ferie S. 

Il rifugio Malghera in Valtellina 

Giuseppe. Periodo, da venerdì 
28 luglio a venerdì 4 agosto; 
costo 400 euro. Tutti i turni 
accolgono 50 bambini/ragaz-
zi più un congruo numero di 
educatori e adulti.

Le parrocchie San Giovanni 
Bosco al Ceredo e Santa Va-
leria propongono la loro setti-
mana di vacanza da sabato 15 
a sabato 22 luglio, con meta 
San Giacomo in Valle Aurina 
(BZ), a quota 1200 metri, nel 
bel mezzo del Sudtirolo, pres-
so la casa vacanze Neuhaus, 
concessa in autogestione. La 
proposta è aperta a ragazzi e 
ragazze dalla quinta elementa-
re alla terza media al costo di 
260 euro.

Per bambini e ragazzi di 
Sant’Ambrogio e S. Carlo la 
località prescelta è Claviere 
(TO), non molto distante dal 
confi ne con la Francia, a 1800 

metri di altezza, presso l’hotel
Miramonti. Anche per loro
partenza prevista sabato 15 lu-
glio e rientro sabato 22 luglio.
Possono iscriversi bambini e
ragazzi dalla terza elementa-
re alla terza media, fi no a un
massimo di 45 partecipanti.
Costo della vacanza 250 euro
da saldare entro la data del 21
giugno, quando - alle 21 - ver-
rà anche presentata nel detta-
glio ai genitori l’esperienza del-
le vacanza estiva.

Novità di quest’anno il
“Campo estivo”, una proposta
per i bambini dalla prima alla
quinta elementare delle par-
rocchie di San Carlo, Sant’Am-
brogio e Santa Valeria: quattro
giorni in montagna di gioia, di
svago, di indipendenza dalla
famiglia e dai soliti luoghi, in-
sieme agli animatori, agli  edu-
catori, a don Gabriele Villa e
ai volontari che cureranno il
vitto e la casa. Una dimensione
in cui crescere vicino a Gesù,
attraverso un’esperienza “for-
te”. 

Il  “Campo estivo” si terrà da
giovedì 31 agosto a domenica
3 settembre presso la Casa Va-
canze “Baita Segantini” a Piani
dei Resinelli (LC). Costo: 130
euro tutto compreso (andata
in pullman). I posti disponi-
bili sono 35: le iscrizioni si
riterranno chiuse prima della
scadenza (16 giugno) nel caso
in cui il numero massimo di
iscrizioni fosse raggiunto in
anticipo. Prima della parten-
za, verrà stabilita una riunione 
organizzativa per i genitori dei
bambini iscritti.

Mariarosa Pontiggia



Giugno 2017L’Amico della Famiglia 21

Cavo all’Isola d’Elba

Claviere in Alta Val di Susa

San Giacomo in Valle Aurina 

S. Rocco e Ceredo, le vacanze
delle famiglie ormai spopolano

Ottanta partecipanti, 22 famiglie e due sacerdoti. La loca-
tion scelta per la vacanza famiglie dell’oratorio San Rocco è 
la stessa dello scorso anno, Gressoney – Saint Jean

“Sono ormai cinque anni che partecipiamo alla vacanza 
famiglie - spiega Anna Milanesi - e non ci viene neanche 
più in mente di chiederci perché questa scelta. Sin dalla pri-
ma esperienza abbiamo notato come i nostri fi gli vivessero 
con serenità, gioia, spontaneità insieme agli altri ragazzi. 
Non solo con i soliti amici di famiglia, ma con chiunque 
condividesse con noi la settimana di relax. Le camminate, 
le cene, la preghiera, i giochi organizzati e spontanei, ci re-
galano giornate splendide in condivisione creando un clima 
di vera familiarità. Stare insieme in famiglia e con le fami-
glie ci ha off erto l’opportunità di condividere, certamente 
i momenti di svago e di divertimento ma anche gli aspetti 
educativi, formativi e di confronto. Vedere, osservare come 
altri genitori approcciano una diffi  coltà, una sgridata, una 
correzione aiuta a ridimensionarsi e a sentirsi “normali” nel-
la follia educativa pre e adolescenziale. E anche imparare, 
osservando e condividendo, come una parola dolce di una 
mamma, un gesto d’aff etto di un fratello spesso valgano più 
di un discorso conferenziale pedagogico. Spesso si è fatta 
vera esperienza di cosa signifi chi vivere la comunità anche 
accettando e accogliendo la diversità che ciascuna famiglia 
porta nel gruppo e imparando a vivere e a condividere gli 
imprevisti che il vivere insieme implica. Forse non era poi 
così folle quello strano Signore che predicava la fratellanza e 
la comunità... forse aveva già capito quale è la strada miglio-
re per assaporare la vita paradisiaca...”

Per la vacanza famiglie della parrocchia San Giovanni Bo-
sco al Ceredo gli iscritti sono oltre settanta.  “Considerata 
la notevole disponibilità di posti e la tipologia della ‘loca-
tion’, ottimale per il gruppo, don Sergio ha riproposto per 
il secondo anno consecutivo, ottenendo un coro di appro-
vazione, la vacanza a Zoldo Alto, nella zona prospiciente il 
Monte Civetta, nelle Dolomiti venete”. A parlare è Fiorenzo 
Longato il quale spiega ancora che “con l’estate alle porte, 
l’aspettativa cresce tra i nuovi iscritti, così come tra il gruppo 
storico, che ormai da parecchi anni trova nelle vacanze in-
sieme l’opportunità di un riposo attivo che crea e consolida 
amicizie, in un ambiente incantato dove è più facile ritrovare 
una dimensione di preghiera e accoglienza”.

Luigi Santonocito

A Gressoney St. Jean e Zoldo Alto

Con i sacerdoti e gli educatori determinante 
la presenza di volontari adulti per la gestione 
pratica dei soggiorni. E San Carlo, S. Ambro-
gio e S. Valeria propongono anche la novità di 
un ‘campo estivo’ di quattro giorni per bambi-
ni dalla prima alla quinta elementare.
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Don Gimmy Poretti, una partenza annunciata:
lascia un oratorio rinnovato e maturo nella fede

Cambio della guardia/Al San Rocco dopo nove anni è il momento del commiato

Quella di don Gianmario Poretti, per 
tutti don Gimmi o Gimmy, è una partenza 
annunciata da lui stesso lo scorso anno, 
domenica 18 settembre per l’esattezza, 
durante la messa d’inizio del nuovo anno 
oratoriano nella chiesa del Sacro Cuore 
che lo ha visto  celebrare l’eucaristia ogni 
settimana per bambini, ragazzi, giovani, 
ma anche genitori, educatori, animatori, 
il ‘suo oratorio’ insomma. Una comunità 
che dal 2008, quando è arrivato a Seregno 
da Rho, ha cresciuto e plasmato secondo il 
suo stile di educatore rigoroso ma attento 

ai mutamenti in atto sia nel mondo gio-
vanile che in quello delle famiglie. Nato a
Cuggiono ma cresciuto ad Arconate, don
Gimmi o Gimmy, 43 anni, prete dal 2001
(una delle ultime ordinazioni del cardinal
Martini), lascia sicuramente un grande
vuoto e un particolare rimpianto. Scevro
da festeggiamenti e/o manifestazioni che
lo riguardino concluderà il suo mandato
e approderà al nuovo incarico senza par-
ticolari saluti. Valgano per essi le testi-
monianze che abbiamo raccolto nel ‘suo
oratorio’.

Effi cienza, tecnologia, energia
ma soprattutto tanto coraggio

Le mamme che si occupano della segreteria sotto-
lineano come con don Gimmy l’effi  cienza sia arriva-
ta in oratorio grazi alla tecnologia: anni di innova-
zione costante, con le mille e più iniziative per poter 
creare un gruppo di lavoro unito che possa essere da 
esempio ai ragazzi, sempre con un’attenzione parti-
colare per loro. “Per noi ‘papà del lunedì sera’ – è il 
pensiero di Pietro Marcolin - all’inizio non è stato 
facile. Il don è entrato nella nostra realtà come una 
furia carica di energia e di idee innovative cui noi 
non eravamo né abituati né tantomeno pronti. Ma 
dopo la fatica iniziale, qualche sano litigio e discus-
sione di troppo, siamo riusciti a trovare una linea 
d’intesa comune. Ed è proprio grazie ad essa e alla 
sua tenacia che siamo sempre riusciti a lavorare in-
sieme: otto anni di profi cua collaborazione per il 
bene dei nostri ragazzi. Di lavori ne sono stati fatti 
veramente tanti e ne siamo pienamente soddisfatti, 
ma soprattutto gli siamo grati per quella sferzata di 
energia che ci ha trasmesso.”

Gianfranco Trabucchi dell’Asd S. Rocco ricorda 
il primo incontro davanti al vecchio, sabbioso e im-
polverato campo di calcio: “Gian, dobbiamo riuscire 
in qualsiasi modo a fare il campo in sintetico. Ser-
virà a voi come sportiva e a me come oratorio per 
fare arrivare tanti giovani.” La mia prima risposta: 
“Ok proviamoci” e come si usa dire… “detto, fatto!” 
“Da quel giorno – continua Trabucchi - l’ASD San 
Rocco è sempre più cresciuta e nel mentre tutta la 
struttura è servita all’oratorio per poter organizzare 
le proprie attività all’aperto. Aveva ragione lui: oggi 
il campo e tutte le strutture sportive sono state pa-
gate senza nulla chiedere all’oratorio ma solo con 
l’impegno, la serietà e la condivisione di problemi. 
Certo non sono state tutte rose e fi ori visti i due par-
ticolari caratteri, mio e suo, però non si è mai andati 
oltre la semplice discussione (anche molto accesa) 
costruttiva e sempre risolutiva fra le parti. Grazie di 
cuore a un prete speciale, ma soprattutto ad un ami-
co ‘pazzo’ ma fi dato che mi ha dato sempre la forza 
per andare avanti in estrema tranquillità.”

M.R.P.

La segreteria e l’Asd

Ci ha insegnato a metterci in gioco 
per affrontare i nuovi cammini di fede

Chi è Don Gimmy? Un omo-
ne schivo e introverso, che non 
lascia trapelare niente di sé... ma 
dietro questa corazza c’è altro. C’è 
un uomo dal cuore buono, anche 
se non lo dà a vedere, che crede 
in quel che fa, che ama stare con 
i bambini e gli adolescenti. C’è 
un prete consapevole di avere un 
ruolo scomodo, che ha investito 
tempo nell’insegnarci a prender-
ci più responsabilità nelle scel-
te catechetiche o nelle attività 
dell’oratorio. Ricco di doti uma-
ne, ha le caratteristiche per esse-
re un leader amato e temuto ma 
sempre a fi n di bene. Fermo nelle 
sue decisioni, a volte un po’ duro 
ma sempre per aiutare a crescere 
e a far crescere la nostra fede e la 
nostra creatività. È tenace, non si 
arrende mai, ha grande forza di 
volontà, ma la caratteristica che 
avvolge e rende splendide queste 
doti è l’essere stato tra noi “sacer-
dote”: ha speso tutto sé stesso nel 
testimoniare e annunciare la Pa-
rola di Dio. Creativo nel pensare 
iniziative e aperto alle novità nei 

metodi, ma fermo sui punti fon-
damentali della nostra fede, ha 
stimolato anche noi catechiste a 
metterci in gioco soprattutto con 
l’avvento dei nuovi percorsi di 
iniziazione cristiana. Ha puntato 
molto sulla partecipazione alla 
messa e alle celebrazioni liturgi-
che insieme alle famiglie, primo 
luogo di catechesi, convinto che 
solo da lì può passare un vero 
coinvolgimento dei bambini e 
dei ragazzi nel conoscere e ama-
re Gesù. Ha promosso e sostenu-
to iniziative per coinvolgere le 
famiglie spronandoci ad “uscire” 
incontro ad esse, ci ha incorag-
giato ad instaurare un rapporto 
più stretto con le famiglie dei 
nostri ragazzi. È stata un’idea 
davvero rivoluzionaria che ini-
zialmente ha spaventato genitori 
e catechiste, ma chi si è messo 
davvero in gioco ne ha tratto 
buoni frutti. Il grande insegna-
mento che ci lascia è proprio 
non farci spaventare dalle novità 
e non risparmiare mai noi stesse. 

Le catechiste del S. Rocco

Le catechiste
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Don Gianmario Poretti, al San Rocco da nove anni

Ci ha insegnato il signifi cato
dell’educare con il Vangelo

Don Gimmi è arrivato il giorno della mia professio-
ne di fede. Ricordo che camminava un po’sulle sue, in 
questa Seregno dove negli anni si sarebbe dimostrato 
un grande rivoluzionario. Come dimenticare le sue 
prediche che diffi  cilmente usciranno dai ricordi di 
chi, come me, era un’adolescente e aveva bisogno di 
messaggi forti e chiari per avvicinarsi alla Parola del 
Signore. Ha portato tanti cambiamenti anche nell’or-
ganizzazione della vita d’oratorio dalla pianifi cazione 
di struttura, spazi e mansioni per nuovi progetti edu-
cativi. Ha riorganizzato il gruppo preado e fortifi cato 
quello degli adolescenti per pensare poi a percorsi che 
si sono rivelati vincenti per la struttura dei cammini 
di fede. Tutto questo non senza fatiche evidenti. Ha 
sempre preteso tanto da noi educatori. Ci ha insegnato 
il vero signifi cato della parola educare, ci ha fornito gli 
strumenti per far crescere in noi quel seme che aveva 
intravisto. Fondamentali sono stati per noi i momenti 
di formazione. Con il vangelo tra le mani ci ha tra-
smesso tutti i valori che abbiamo a nostra volta pas-
sato ai ragazzi che ci affi  dava. Un po’ come quando si 
passa il testimone nella staff etta, facendo attenzione ai 
particolari, adeguando le parole.

Non è facile descrivere un uomo come don Gimmi. 
Fin da adolescente, tappa dopo tappa, mi ha saputa 
prendere per quella che ero, matta e insicura, e mi ha 
accompagnata nel mio percorso di fede allontanando-
mi da alcune paure, con le risate ma soprattutto con 
la rigidità e il suo carattere severo grazie al quale io 
ho imparato tanto. In questi anni ho avuto la fortuna 
di vedere tutte le sfaccettature del suo carattere, di ap-
prezzarne anche i tratti più ombrosi, perché poi lui a 
suo modo riesce sempre a farti capire che ti vuole bene 
e che per lui sei importante e vali più di quello che tu 
possa pensare. Le esperienze che più hanno segnato 
la mia crescita al suo fi anco sono state le vacanze coi 
ragazzi, i momenti di confl itto, le rifl essioni a cuore 
aperto e piene di dubbi, gli oratori feriali. Sono stati 
questi momenti a farmi capire cosa volevo per il mio 
futuro. Oggi mi sento di augurargli di riposare un po’ 
dopo questo immenso lavoro fatto con noi a Seregno 
e di continuare a giocare come ha fatto con i nostri 
bambini. Vorrei concludere dicendo che nonostante 
tu ci abbia insegnato che non è il prete a fare una co-
munità, con la tua “partenza” lascerai un bel vuoto ma 
noi sapremo accogliere chi verrà dopo di te, pronti a 
continuare a lavorare sodo per i bambini che ci sono 
stati affi  dati e per la comunità stessa, come tu ci hai 
insegnato. Ci mancherai. Buon cammino.

Giorgia Castelmare

Una giovane educatrice

Ha voluto che i genitori vivessero l’oratorio
con i propri fi gli partendo dalle vacanze

Don Gimmi va via e fare me-
moria di ciò che è stato fatto non 
ha un esclusivo scopo “celebra-
tivo”, soprattutto per chi di cele-
brazioni ama solo quelle che si 
svolgono sull’altare. 

Il gruppo famiglie dell’oratorio 
San Rocco è una di queste intui-
zioni che lo Spirito ha suscitato e 
che il don ha saputo cogliere ed 
avviare. Il Padre ha ascoltato le 
preghiere ed i desideri buoni di 
chi sognava l’oratorio come un 
luogo nel quale i ragazzi potesse-
ro crescere ed educarsi alla vita 
non lontano dai propri genitori, 
ma insieme ad essi. Questo era il 
sogno e la preghiera di molti.

Il gruppo famiglie rappresen-
ta un tassello di questo puzzle, 
donatoci dal buon Dio con me-
ravigliosa semplicità: “Un pome-
riggio di settembre del 2012 ci 
trovavamo in oratorio per pren-
dere i nostri fi gli. Don Gimmi si 
avvicina per scambiare quattro 
chiacchere e proporci l’idea di 
una vacanza rivolta alle famiglie 
dell’oratorio. Così alcuni di noi 

si prodigarono per organizzare 
la prima vacanza famiglie che si 
svolse ad agosto del 2013 a Fol-
garia”. Così Anna Milanesi rac-
conta come ebbe inizio il gruppo 
famiglie dell’oratorio San Rocco. 

Il resto è storia! Dopo la va-
canza a Folgaria, la gioia di stare 
insieme fu la scintilla che mosse 
le famiglie a volersi incontrare 
anche durante l’anno in oratorio, 
condividendo la cena ed un mo-
mento formativo. Il primo anno 
il gruppo è stato guidato da don 
Gimmi che , dal 2014 ad oggi, ne 
ha lasciato la guida a don Fran-
cesco Scanziani. 

Emerge con meravigliosa sem-
plicità un percorso che nasce dal 
coinvolgimento delle famiglie 
che già vivono e frequentano 
l’ambiente oratoriano e che de-
siderano condividere “un di più” 
rispetto al “lasciare e prendere” i 
propri fi gli in oratorio.

Luigi Santonocito

Il gruppo famiglie
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Giuseppe Dell’Orto, sacrestano da trent’anni:
“Una scelta di vita ma ricca di esperienze uniche”

Parrocchie/Basilica San Giuseppe 

“Sacrestano per passione”: 
cosi’ ama defi nirsi Giuseppe 
Dell’Orto, volto conosciuto 
in città poiché da trent’anni è 
il sacrestano della Basilica San 
Giuseppe.

Ma come è nata questa sua 
passione?

“A nove anni – racconta Giu-
seppe – ho iniziato a  fare il 
chierichetto in Basilica e a fre-
quentare assiduamente  la par-
rocchia, in seguito, fi nita la mia 
giornata lavorativa,  correvo in 
chiesa ad aiutare  i sacrestani 
Vincenzo Mariani e Angelo 
Signorini: due persone splen-
dide, sono stati per me dei veri 
“maestri” che mi hanno intro-
dotto a quella che poi sarebbe 
diventata dal 1° settembre 1987 
la mia attività lavorativa: il sa-
crestano. Più che una passione 
- spiega Giuseppe - la defi nirei  
una  ‘vocazione’, perché è un’at-
tività che richiede anche tanti 
sacrifi ci e tanta dedizione, una 
scelta di vita”.

Come si svolge la giornata?
“La giornata inizia sempre 

alle prime ore dell’alba, quando 
alle 6,45 mi reco ad  aprire le 
chiese di San Rocco e dei Vi-
gnoli, per poi aprire la Basilica 
e iniziare i preparativi per le 
sante messe. La mia giornata 
termina in genere alle 19, c’è 
poi l’impegno delle messe se-
rali, mentre nelle giornate di 
festa e nelle solennità non c’è 
orario, anzi sono i giorni che si 
lavora di più! Come da contrat-
to ho diritto  a una giornata e 
mezza di riposo durante la set-
timana e vengo sostituito  da 
alcuni volontari”.

Quali sono i  compiti?
“Sono tanti: innanzitutto il 

servizio liturgico, le pulizie, la 

Giuseppe Dell’Orto sacrestano da trent’anni

cura dei paramenti, delle sup-
pellettili e degli arredi, inoltre  
svolgo anche alcuni  compiti  di 
segreteria come le prenotazio-
ni per le messe di suff ragio, le 
iscrizioni ai pellegrinaggi e alle 
diverse iniziative parrocchiali,  
ma soprattutto il mio è un con-
tatto diretto con la gente che 
si rivolge in sacrestia non solo 
per chiedere informazioni, ma 
anche per svariate richieste di 
aiuto…, la sacrestia si può dire 
che in alcuni momenti  diventa 
un “servizio di ascolto”. 

Quali sono i ricordi più bel-
li di questi  trent’anni?

“Tante sono le esperienze 
belle che ho vissuto e che mi 
hanno arricchito spiritual-
mente, in particolare ricordo  
l’elevazione della Collegiata a 
Basilica, la sua proclamazione  
con la presenza del  cardinal   
Martini,  la venuta in Basili-
ca del papa amico Giovanni 
Paolo II… quanto lavoro in 
quei giorni… ma anche tante 
soddisfazioni! Indimenticabili  

le missioni cittadine, le visite
pastorali… la settimana ma-
riana svoltasi a Maggio con la
statua della Madonna di Fati-
ma…  esperienze uniche! In
questi trent’anni ho conosciuto
tantissimi sacerdoti, ognuno
con i suoi carismi,  ma tutti
mi hanno lasciato  un ricordo 
nel cuore. Accanto a momenti
belli non sono mancati eventi
tristi  come la morte improv-
visa del compianto mons. Lu-
igi  Gandini, con il quale sono
cresciuto e per me e stato come
un ‘papà’ che mi ha voluto tan-
to bene, ma anche la dipartita
di altri sacerdoti con i quali  ho
condiviso tanti bei momenti. E
non posso  dimenticare il caris-
simo Luigino Novara, presen-
za preziosa  e costante in basi-
lica. Voglio qui ricordare anche 
i due sacrestani Carlo Motta di
S. Valeria e Franco Formenti 
del Lazzaretto con i quali ho
sempre collaborato. Certo è un
lavoro che porta con sé anche
fatiche, ma se è fatto con pas-
sione si dimenticano  e rimane
la gioia di servire nel miglior
modo possibile la propria par-
rocchia e la comunità”.

E Giuseppe si  può dire che  è
impeccabile nel  servizio litur-
gico durante le  celebrazioni,
da lui curate con competenza  e
abilità. Anche lui era  nel grup-
po dei dieci sacrista che hanno
preparato l’altare  e i paramenti
dei concelebranti per la messa
con papa Francesco lo scorso
25 marzo a Monza

“Se ho potuto fare tutto que-
sto devo però ringraziare i miei
genitori che mi hanno sempre
sostenuto in questa scelta”.

Patrizia Dell’Orto

Associazione
italiana nata 
con Roncalli

Anche i sacrestani han-
no una loro associazione: 
la Fiudacs (Federazione 
italiana unioni diocesane 
addetti al culto sacristi).  
L’associazione nasce negli 
anni ‘50 a seguito dell’inte-
ressamento dell’allora card. 
Angelo Giuseppe Roncalli 
(poi papa Giovanni XXIII). 
L’associazione, di cui fa par-
te anche Giuseppe Dell’Or-
to, assicura un dignitoso 
contratto di lavoro e cura 
un’adeguata e formazione 
liturgica, morale e spiritua-
le, incontri  periodici per gli 
associati  ed esercizi spiri-
tuali. Presidente nazionale 
è Enzo Busani, mentre il 
presidente diocesano è Cri-
stian Remeri. 

 P. D.
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Attorno alla chiesina di San Salvatore la festa
di un quartiere che apre le sue porte alla città
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Anche quest’anno 
il rione di San 
Salvatore apre i 
battenti per fe-

steggiare insieme ai cittadini di 
Seregno (e non!) la tradiziona-
le ricorrenza. Si partirà sabato 
1 luglio con una conferenza di 
Paolo Cazzaniga – membro di 
“Seregn de la Memoria” – sul 
tema “Cenni storici su Sere-
gno”, che avrà luogo alle 20 
all’interno della scuola dell’in-
fanzia “Ottolina Silva” (in via 
Montello 276): i partecipanti 
potranno così viaggiare at-
traverso le vie e la storia della 
nostra città. Dalle 21,15 in poi 
si approderà invece in Irlanda, 
grazie alla suggestiva e ritmata 
musica del gruppo irlandese 
“Th e Skillalah”, che in gaelico 
signifi ca “Un’altra storia”. 

Gli appuntamenti di dome-
nica 2 luglio avranno invece 
inizio con la messa solenne 
delle 10,30 nella piccola chie-
sa di San Salvatore, cuore del-
la festa, che verrà animata dal 
gruppo “Le voci di San Salva-
tore”. Al termine ci si recherà 
presso il cortile della scuola 
dell’infanzia per un aperitivo 
tutti insieme. Sempre in chie-
sa, alle 20, si svolgerà la tradi-
zionale compieta. Alle 21,15 
– di nuovo nel cortile della 
scuola – avrà inizio un’altra se-
rata musicale con “Th e Savior 
Boys”, cover band anni ’60, ‘70 
ed oltre, adattissima per no-
stalgici e non. Per tutta la du-
rata delle due giornate di festa 
verrà organizzata, nel salone 
dell’asilo, la tradizionale e ben 
fornita pesca di benefi cenza.

Francesca Corbetta

La festa dei Vignoli pensando al restauro
Durante i mesi estivi anche la  vita della 

comunità parrocchiale rallenta i suoi ritmi, 
richiamando sempre  però i  fedeli  alle par-
tecipazione alle sante messe  e alle ricorrenze 
di questo periodo: venerdì 23 giugno, festa 
del Sacro  Cuore di Gesù, la messa delle 18 
sarà celebrata  nel monastero delle Adoratri-
ci Perpetue del SS.Sacramento di via Stefano;  
l’1 e il 2 agosto festa del Perdono d’Assisi con 
l’acquisto dell’indulgenza plenaria; martedì 
16 agosto  ricorre la memoria di San Rocco 
e le messe saranno celebrate nella chiesa a lui 
dedicata. 

Come è tradizione sarà invece la festa del 
Santuario della Madonna dei Vignoli ad  
aprire la lunga kermesse delle feste settem-
brine. La festa che si celebrerà  domenica 3 
settembre sarà preceduta dalla novena che 
avrà  inizio  giovedì 31 agosto con la recita 
del rosario alle 20,30 in santuario. Domenica 
3 settembre alle 10,30 sarà celebrata la messa 
solenne in santuario e nel pomeriggio saran-

no celebrati i vesperi (sospesi in Basilica). In 
serata si svolgerà la processione con l’effi  gie 
della Madonna dei Vignoli per le vie del ri-
one. Non mancheranno  nei giorni di festa 
momenti musicali, di animazione  e  la tavola 
calda sulla piazzetta antistante il santuario.

In ottobre riprenderanno anche i lavori  
del restauro del santuario iniziati lo scorso 
novembre. “Siamo in attesa – spiega mons. 
Bruno Molinari -  dell’autorizzazione della 
sovrintendenza  e della curia  per procedere  
nelle prossime due fasi: l’intervento per il ri-
sanamento dei muri dall’umidità di risalita e 
quello per il riscaldamento sotto il pavimen-
to.” Si ringraziano tutti coloro  che in diversi 
modi stanno contribuendo  nel sostenere le 
opere di restauro: fi nora le off erte  ammon-
tano a 85.400 euro, di cui 52.000 già  spesi 
per il tetto. Per procedere nei lavori si confi da 
sulla generosità di tutti coloro  che  hanno a  
cuore questo  prezioso santuario.

Patrizia Dell’Orto

Domenica 3 settembre il clou in santuario

Il coro di San Salvatore con dom Brizzi La festa della Madonna dei Vignoli
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Orato

Visita al sottotetto del santuario, una “prima”
assoluta che ha suscitato meraviglia e plauso

Parrocchie/Santa Valeria 

Molto proba-
bilmente, è la 
prima volta in 
assoluto che 

si verifi ca un evento simile dal 
momento della sua costruzio-
ne!  Stiamo parlando della vi-
sita al sottotetto del santuario 
dedicato alla Madonna di Santa 
Valeria, un luogo di culto molto 
conosciuto e frequentato,  inse-
rito nel cammino di Sant’Ago-
stino e con il campanile più alto 
della Brianza.

Il merito è di don Giuseppe 
Colombo che ha ascoltato le 
nostre proposte e ha condivi-
so le nostre idee (ci aveva già 
dato, nello scorso gennaio, il 
suo assenso all’esposizione del-
la “Fuga in Egitto” attribuita 
dagli esperti del Touring Club 
Italiano a Giuseppe Nuvolo-
ne). Con Paolo Cazzaniga e 
Chiara Consonni, abbiamo 
studiato un percorso che, par-
tendo dalla storia dei vecchi 
luoghi di culto costruiti lungo 
la congiungente Meda – Ponte 
Albiate,  ha visto la sua con-
clusione con la costruzione 
dell’attuale santuario dedicato 
alla Madonna di Santa Valeria, 
consacrato nel 1930, e del più 
recente campanile.

Cazzaniga è riuscito ancora 
una volta ad attirare l’atten-
zione dei visitatori dei due 
turni (mattino e pomeriggio) 
parlando di eventi legati alla 
vita e alla devozione per San-
ta Valeria, alla costruzione e 
consacrazione del santuario 
e all’incoronazione della Ma-
donna e del Bambino, avvenu-
ta alla fi ne del secondo confl it-
to mondiale: il tutto si è svolto 
attraverso una narrazione “a 
colori” fatta dalle belle vetra-

te poste ai lati del dipinto che 
ritrae la famiglia della santa e 
tradotta in parole da Paolo.  

E’ seguita una visita agli 
ex-voto conservati nella cap-
pella di Santa Caterina con 
un particolare riguardo ai più 
datati, ai più artistici o a quelli 
che ricordano fatti di partico-
lare intensità o interesse. Sud-
divisi in piccoli gruppi, i visita-
tori hanno poi potuto accedere 
ad un deposito nel quale, oltre 
all’ormai nota “Fuga in Egitto”, 

La storica prima visita al sottotetto del santuario (foto Esni)

sono conservati altri dipinti, 
documenti ed oggetti di culto.

Meta successiva, il sottotet-
to. Mentre non tutti si sono 
cimentati nella salita a pie-
di (quasi trecento gradini) al 
campanile, nessuno dei par-
tecipati ha voluto rinunciare 
alla visita del sottotetto: una-
nimi sono stati i consensi e gli 
apprezzamenti di fronte alle 
strutture gotiche delle arca-
te interamente realizzate con 
mattoni a vista, delle travi in 

legno massiccio e dei loro in-
castri (le particolarità delle
opere sono state ben illustrate
dalla Consonni). Il percorso
sopra le navate del santuario è
stato eff ettuato su solide e sicu-
re strutture in legno che hanno
permesso anche di passeggiare
intorno alle cupole. Ricoperte
da uno strato di espanso a base
di schiume, messo a protezio-
ne degli agenti atmosferici, ed
illuminate da tubi al neon, le
cupole davano l’impressione,
in alcuni punti, di essere… do-
rate.

Bella l’esperienza e unani-
me il giudizio più che positivo
sull’iniziativa. Rientra comun-
que nello spirito del circolo
culturale ‘Seregn de la memo-
ria’ sotto la cui egida è stata
promossa, l’esigenza di far co-
noscere la città e la sua storia,
far apprezzare quello che di
bello (e poco noto) abbiamo
con un  pensiero, doveroso,
a chi con tanti sacrifi ci ed un
pesante lavoro, ci ha lasciato
tutto questo in eredità.

Carlo Perego

La visita alla cappella di S. Caterina (foto Esni)
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Parrocchie/Santa Valeria 

Il gruppo liturgico, una preziosa e preparata realtà 
al servizio di tutte le celebrazioni comunitarie

Per l’animazione della 
liturgia è molto im-
portante avere un 
gruppo di volontari 

che si prestano nel servizio di 
lettore e cantore. La parrocchia 
di S. Valeria ha la fortuna di 
avere un signifi cativo gruppo 
di lettori e di cantori che si al-
ternano nell’animazione delle 
celebrazioni liturgiche sia feria-
li che festive. 

Senza dimenticare il nutri-
to gruppo dei chierichetti che 
con il loro entusiasmo e la loro 
genuinità valorizzano i mo-
menti celebrativi comunitari.

La ricchezza della liturgia ri-
chiede la necessità di svolgere 
una serie di servizi. 

Occorre provvedere alla di-
stribuzione dei ruoli: l’acco-
glienza dei fedeli, la proclama-
zione della Parola, la raccolta 
delle off erte, la distribuzione 
della Comunione, il canto e l’a-
nimazione musicale, il servizio 
all’altare.

E’ indispensabile per gli ani-
matori liturgici porsi di fronte 
all’assemblea e mettersi al suo 
servizio con un giusto atteg-
giamento, ossia con la chiara 

consapevolezza dei propri li-
miti personali e di quelli rela-
tivi al compito che svolgono. 
Ciascun animatore deve essere 
attento ad interiorizzare tutto 

Il santuario di Santa Valeria 

ciò che dice e compie, per aiu-
tare tutti gli altri fedeli a fare 
lo stesso. Nello stesso tempo 
deve essere consapevole del 
suo ruolo di mediazione che lo 

terrà lontano dal rischio di at-
tirare l’attenzione più sulla sua
persona e sulle sue tecniche
espressive che non su Colui di
cui è segno o sull’evento di cui
è strumento. 

O anche dal rischio di com-
piere gesti distaccati, imperso-
nali e niente aff atto incisivi. 

L’animazione liturgica deve
essere una vera e propria pro-
fessione di fede e una reciproca
esperienza di comunione con
Dio e con i fratelli. Per realiz-
zare ciò è necessaria una atten-
ta e continua formazione. 

A questo proposito il grup-
po liturgico di S. Valeria si ri-
trova periodicamente, sia per
la formazione che per l’orga-
nizzazione dei turni, sia per
rifl ettere sulle esigenze che si
riscontrano in parrocchia, per
poter migliorare il proprio ser-
vizio. 

Non mancano anche mo-
menti conviviali, perché cresca
la condivisione e l’amicizia: il
gruppo è fondamentale per
costruire il senso comunitario
della liturgia. 

Paola Landra
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I venticinque anni della Schola Cantorum sono
la testimonianza che la musica genera amicizia

Parrocchie/San Giovanni Bosco al Ceredo

Señora, donde hay mús-
ica no puede haber 
cosa mala”, “Signora, 
dove c’è musica non 

può esserci nulla di malvagio”. 
Così fa dire Cervantes a Don 
Chisciotte, rivolgendosi alla no-
bile Duchessa che l’aveva ospita-
to nel suo castello. Certo, mes-
sa in bocca al folle hidalgo tale 
nobile espressione può suonare 
come una smaccata ironia. 

Eppure essa cela una profon-
da verità. Sì, è vero, dove ci son 
uomini ci sono invidie, gelosie, 
rancori, antipatie come accade 
anche tra gli orchestrali, tra i co-
risti e tra costoro e i loro diretto-
ri. E tuttavia, quando si suona o 
si canta, come per magia, tutto 
si trasforma e trasfi gura e allora 
trionfano l’armonia dei suoni o 
l’armonia delle voci o l’armonia 
di entrambi. Ma l’eff etto del fare 
musica o del cantare insieme 
non si esaurisce al termine delle 
esecuzioni. Ogni volta che ci si 
ritrova insieme si fa esercizio di 
trascendimento di se stessi e dei 
propri moti passionali e si assur-
ge ad una superiore dimensione 
di unità di sentimenti e di intel-
ligenza. 

Se poi questi si ritrovano in-
sieme di anno in anno e per un 
periodo davvero lungo quale 
può essere un venticinquennio 
e senza alcuna fi nalità di lucro, 
beh, allora è vero: “Dove c’è mu-
sica non può esserci nulla di ne-
gativo” o, come anche recita un 
adagio tedesco, “Non può esser-
ci animo cattivo dove cantano 
degli amici”.

È questo senz’altro quello che 
noi coristi della Schola Can-
torum S. Giovanni Bosco del 
Ceredo sperimentiamo da ben 
venticinque anni. Un ragguar-

devole lasso di tempo che ha
visto crescere notevolmente il
numero degli adepti – oggi sia-
mo cinquantadue! – e arricchirsi
il repertorio musicale che spazia
dalla polifonia classica sino agli
autori contemporanei, attraver-
sando l’Età barocca, il Settecen-
to, l’Ottocento e il Novecento e
riservando particolare attenzio-
ne a quei musicisti che, in diver-
si momenti storici, furono mae-
stri della “Cappella musicale del
Duomo di Milano”. 

A ciò è da aggiungere, altresì,
che il nostro gruppo, non solo
anima le celebrazioni liturgiche
più solenni in parrocchia, ma
ha cantato e canta in molte altre
sedi, alcune anche prestigiose: a
Roma nelle basiliche di San Pie-
tro e San Giovanni in Laterano,
ad Assisi nelle basiliche di San
Francesco e di Santa Maria de-
gli Angeli, a Milano in Duomo
e nella basilica di Sant’Ambro-
gio, nel duomo di Mantova. Nel
2008 la Schola ha inciso un cd la
cui vendita ha reso possibile la
realizzazione di un pozzo in una
zona semidesertica del Niger. In
occasione di Expo 2015, a Mila-
no, nella basilica di Santa Fran-
cesca romana, abbiamo tenuto
un concerto dal titolo “L’urlo e la
luce”, commento musicale ad al-
cune celebri tele del Caravaggio.

È un’esperienza che val la pena
provare, magari entrando a far
parte del nostro coro che ogni
martedì sera, assieme al solerte,
infaticabile, anche caparbio a
volte, ma sempre carissimo ami-
co direttore Franco Cazzulani, 
si riunisce per generare armonia
in sé e attorno a sé come espres-
sione d’un intimo, mistico, cele-
stiale affl  ato.

Salvato Francesco Mingiardi

La Schola Cantorum compie 25 anni

La patronale dell’Addolorata già
in cantiere con un copione ‘rodato’

Mentre ancora debbono iniziare le vacanze si sta già la-
vorando alla festa patronale di settembre in onore della 
Madonna Addolorata. Il programma è ancora in via di defi -
nizione ma gli appuntamenti inizieranno sabato 9 e termi-
neranno domenica 17. Alle 19 di sabato 9 sarà celebrata la 
messa di apertura. Domenica 10 la festa ospiterà i mercatini 
dell’artigianato e delle associazioni. Mercoledì 13 alle 21 in 
collaborazione con il circolo Acli di Seregno si terrà una se-
rata in ricordo di padre Turoldo a 25 anni dalla scomparsa. 
Venerdì 15 alle 20,30 sarà celebrata la messa alla Cassinetta 
seguita dalla processione con la statua della Madonna sino 
alla chiesa parrocchiale. Domenica 17 la messa solenne delle 
10,30 sarà il momento centrale della festa che sarà anima-
ta dalla mostra-scambio mercatino dell’usato (per la quale 
occorre prenotarsi in segreteria parrocchiale dal 5 settem-
bre) mentre nel pomeriggio ci sarà un intrattenimento con 
i ‘coretti’ di S. Giovanni Bosco, S. Valeria e S. Rocco. Alle 
19 si rinnoverà la ormai classica degustazione di risotti ‘Al 
Ceredo c’è riso”. Al sabato sera e alla domenica saranno in 
funzione la cucina, la pesca di benefi cenza e le mostre.

Venerdì 8, in piazza Correggio, in collaborazione con i 
commercianti della zona ci sarà una serata di intrattenimen-
to con musica e stands come anteprima della festa.

Dal 9 al 17 settembre



Parrocchie/Sant’Ambrogio 

Giovanni Calastri: il cammino della mia vocazione
continuerà ora all’oratorio di Cernusco sul Naviglio

Il Signore è il mio pastore, 
non manco di nulla.

Con queste parole 
del Salmo 23, sintetizzo 

l’anno di quarta teologia che si 
conclude e guardo con entu-
siasmo e speranza alla nuova 
esperienza che sta per iniziare 
a Cernusco sul Naviglio (MI), 
presso la comunità pastorale 
“Famiglia di Nazareth”, nella 
quale sarò impegnato già du-
rante l’oratorio estivo “Detto-
Fatto” e poi per tutto l’anno pa-
storale 2017-2018.

Nell’anno appena conclu-
so, particolarmente segnato 
dall’impegno pastorale del sa-
bato e della domenica presso 
l’Istituto per la cura dei Tumori 
di Milano, ho vissuto la vici-
nanza a Gesù Cristo soff erente, 
che ho trovato nei volti delle 
persone che ho ancora impressi 
nella mente, con le loro vite e le 
loro storie. 

Qui ho compreso ancor di 
più l’importanza della preghie-
ra di intercessione e mi sono 
reso conto di quanta fi ducia le 
persone ripongano in chi si fa 
loro vicino nel tempo della ma-
lattia. Moltissimi, infatti, sono 
stati gli incontri che mi hanno 
testimoniato la forza della fede, 
anche nella fatica della soff eren-
za umana.

Per questo sono grato al Si-
gnore, perché mi ha dato la pos-
sibilità di farmi prossimo a que-
ste vite segnate dalla malattia, 
grazie alle quali ho sperimenta-
to la bellezza della testimonian-
za vocazionale gratuita, senza 
pretese; una testimonianza che 
ha saputo provocare chi mi ha 
ascoltato lasciandosi interroga-
re. Perché questo ragazzo è qui? 
Per chi? È stata una grazia testi-

moniare la gioia di seguire Gesù
fi no ai piedi di un letto di ospe-
dale, come sotto un’inspiegabile
croce; e dove pensavo di trovare
solo tristezza e solitudine, ho
trovato anche gioia e speranza. 

In questo anno ho compreso
la forza sprigionata dall’Eucari-
stia, dalla vita donata di Gesù,
che chiede a me di donare la
mia. Ho fatto mio l’insegna-
mento del Maestro, cercando
di conformarmi al Suo Cuore, 
specialmente davanti alla sof-
ferenza; così ho vissuto il mio
ministero di accolito portan-
do il sollievo e il confronto del
Corpo di Gesù, rendendo il mio
stesso corpo strumento per dif-
fondere la Sua grazia inesauri-
bile.

Ora, con la nuova esperienza
che mi dà la carica e con il pros-
simo pellegrinaggio in Terra
Santa, promosso dal seminario,
e che vivrò ad agosto con i miei
compagni di classe, ho nel cuo-
re tanta speranza per il futuro,
tanta fi ducia nel Signore che è
«il mio pastore», tanto entusia-
smo per la strada che mi farà
percorrere e che darà forme
ancora diverse e nuove alla mia
vocazione, la quale - sbocciata
da un percorso semplice, ma
intenso di vita cristiana nella
mia parrocchia Sant’Ambrogio-
continua a crescere e a fi orire,
in maniera talvolta inaspettata
e imprevista, proprio come ac-
cadde nella vita di Maria, alla
quale chiedo aiuto e protezione,
perché mi conduca per mano
verso il suo Figlio Gesù.

Chiedendovi di continuare a
pregare per me, vi assicuro la
mia preghiera! Siate lieti!

Giovanni Calastri
seminarista
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Giovanni Calastri in piazza Duomo

Il vicario generale Mario Delpini
per l’ultima apparizione a Fatima

Sarà il vicario generale monsignor Mario Delpini a conclu-
dere il prossimo 13 ottobre le celebrazioni mariane a ricordo 
del centenario delle apparizioni della Vergine a Fatima  nella 
chiesa parrocchiale di S. Ambrogio di cui è compatrona.

Per sottolineare la storica ricorrenza la comunità di 
Sant’Ambrogio si è infatti impegnata a ricordare le appari-
zioni mensili della Madonna dalla primavera all’autunno di 
quel lontano 1917 quando consegnò ai tre pastorelli Lucia, 
Giacinta e Francisco (questi ultimi due proclamati santi da 
papa Francesco a Fatima proprio lo scorso 13 maggio giorno 
dell’anniversario centenario) i tre famosi ‘segreti’ svelati poi 
negli anni dalla Chiesa. A partire da questo mese di giugno e 
così sino ad ottobre, il giorno 13 verrà recitato il rosario alle 
21 nella chiesa parrocchiale.

Per la festa del 13 maggio scorso i confratelli del SS. Sacra-
mento della parrocchia hanno allestito una singolare quan-
to signifi cativa scenografi a che fa da corona alla statua della 
Vergine venerata nella chiesa con una parete dove i fedeli e i 
devoti della Madonna di Fatima possono scrivere e lasciare 
una loro preghiera o supplica.

Il prossimo 13 ottobre



Giugno 2015
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Le feste della materna e del gruppo calcio segno
di una comunità capace di educare con il gioco

Parrocchie/Beata Vergine Addolorata al Lazzaretto

E’ giugno e si comin-
cia a respirare aria 
di vacanze. Termi-
nano le scuole, il 

catechismo e gli impegni spor-
tivi, e come ogni anno si ri-
spetta la tradizione dei pranzi 
comunitari per concludere in 
bellezza e in allegria il lavoro 
svolto nei mesi precedenti.

I bambini della scuola ma-
terna domenica 28 maggio 
hanno iniziato la giornata di 
festa partecipando insieme ai 
genitori alla messa, poi sono 
stati accolti nel salone dell’ora-
torio da un gruppo di anima-
tori che li hanno coinvolti in 
giochi di magia, baby dance e 
trucca-bimbi. Dopo il pranzo 
ancora giochi e molta emo-
zione quando è stata rievocata 
l’iniziativa di solidarietà per il 
proseguimento dell’adozione 
di Shilpa, una bimba indiana 
che può ricevere un’istruzione 
grazie alle donazioni della no-
stra scuola materna.

Nel villaggio di Shilpa c’è l’u-
sanza di appendere agli alberi 
alcune bandiere per lasciare 
che il vento porti lontano le 
parole impresse su quei pez-
zetti di stoff a. Anche i nostri 
bambini, nei giorni antece-
denti la festa, hanno posto le 
loro fi rme sulla bandiera corri-
spondente al colore della pro-
pria sezione, contornando una 
frase estrapolata dal testo di 
una canzone imparata a scuo-
la: “Muovi le tue mani al ritmo 
del tuo cuore e colora il mon-
do perché sia migliore. Le im-
pronte delle nostre mani sono 
come fi ori nel giardino di do-
mani”. L’auspicio è che questo 
pensiero voli lontano e arrivi a 
tutti i bambini del mondo. 

Mercoledì 31 maggio sono 
stati premiati i bimbi che a set-
tembre andranno alla scuola 
primaria: dopo aver ballato e 
suonato guidati dall’insegnan-
te di musica, i remigini hanno 

ricevuto tocco e diploma dalle 
loro maestre. Al termine una 
gustosa merenda insieme.

Venerdì 9 giugno la stessa 
premiazione ha interessato in-
vece i bambini che passeranno 

dalla sezione primavera alla
materna.

La scuola terminerà venerdì
30 giugno; dall’1 luglio fi no al
21 ci sarà l’asilo estivo.

A settembre la riapertura è
programmata per martedì 5:
si darà il bentornato ai bimbi
mezzani e grandi, e il benvenu-
to ai piccolissimi della sezione
primavera. I nuovi entranti
nella scuola dell’infanzia ini-
zieranno mercoledì 6 settem-
bre.

Anche i bambini del gruppo
calcio 2008/2009 hanno voluto
festeggiare la stagione agoni-
stica appena trascorsa e ringra-
ziare i loro mister con un pran-
zo comunitario multietnico,
per raff orzare i principi fon-
damentali che, durante questi
mesi trascorsi insieme, hanno
reso la loro squadra come una
grande famiglia.

A questo pranzo ogni nu-
cleo familiare partecipante ha
portato un piatto tipico del-
la regione o del Paese, anche
straniero, di origine. Si sono
potute così assaporare tante
pietanze squisite in un clima di
amicizia, di familiarità e senza
il minimo disaccordo.

Immancabile nel pomerig-
gio una partita genitori/fi gli e,
per concludere, una magnifi ca
torta preparata da un genitore,
raffi  gurante un campo di cal-
cio e calciatori decorati con le
immagini dei bambini. 

Il gruppo sportivo ha poi
premiato ogni bimbo con una
coppa, ma il regalo più grande
è stato senza dubbio quello di
scoprire quanto di bello ogni
popolo abbia da condividere
con gli altri.

 Nicoletta Maggioni

I ‘remigini’ festeggiati dalla materna

I ragazzi e i mister del gruppo calcio 2008/2009

La simpatica torta del gruppo calcio





Parrocchie/San Carlo 

Le tante piccole grandi necessità quotidiane 
di una comunità che sollecitano nuovi volontari

Facce nuove, vole-
va don Alessandro  
Chiesa tre anni fa, 
tra chi dedicava par-

te del proprio tempo libero alla 
parrocchia. Non perché quelle 
vecchie non gli fossero piaciu-
te ma perché era ben conscio 
che, come succede nel mondo 
del lavoro, prima o poi fi sio-
logicamente quel che si fa si 
smette. E, se per qualcuno che 
smette non c’è qualcun altro 
che comincia, il ruolo resta 
scoperto. 

Ed è proprio questo che 
secondo me stiamo vivendo 
oggi. La mancanza di vocazio-
ni, quelle che ci portano a fare 
qualcosa per gli altri. Probabil-
mente la bellezza di dedicare 
qualcosa di sé alla comunità e 
riceverne qualcos’altro, spesso 
molto più, non è molto ben 
percepita o, molto più proba-
bilmente, si avrebbe voglia di 
fare ma non si sa bene cosa. 
Bisognerebbe provare ed è ciò 
che vi invito a fare, le possibi-
lità, a seconda delle proprie in-
clinazioni e competenze, non 
mancano di certo… Eccone 
una piccola panoramica. 

Per esempio il gruppo spor-
tivo è sempre alla ricerca di 
alleducatori, neologismo che 
sta ad indicare un allenatore 
sportivo che prima di tutto è 
un educatore. 

Il gruppo missionario sa-
rebbe ben felice di accogliere 
nuove persone che desiderino 
testimoniare la propria fede, 
non dall’altra parte del mondo 
ma qui da noi. 

Quello del catechista è un 
‘mestiere’ bello e coinvolgente: 
piccoli cuori e piccole coscien-
ze da far crescere in Gesù per 
poi trovarsi in mezzo a loro nel 

momento indimenticabile del-
la Prima Comunione o della 
Cresima. 

E che dire del ministero del 
lettore liturgico? La parola di 
Dio non solo ascoltata ma let-
ta, non solo letta ma condivi-
sa con tutti i partecipanti alla 
celebrazione eucaristica. Tutti, 
a turno, dovrebbero sperimen-
tare la gioia che ti prende alla 
discesa dall’ambone. E, sempre 
nell’ambito della Santa Messa, 
ogni bimbo e bimba dovreb-
be poter avere l’opportunità di 
servirla. C’è una luce speciale 

nei loro occhi, dopo. 
Poi, dopo qualche anno, 

riesce naturale diventare ani-
matori e, per dirla alla don 
Alessandro, animamucche 
dell’oratorio. Grazie a quell’e-
sperienza nei nostri ragazzi 
resterà dentro tutto un baga-
glio che contribuirà a farli di-
ventare uomini e donne. Con 
una propria testa pensante e 
un proprio cuore che batte per 
gli altri. 

Forse non tutti conoscono le 
funzioni del ministro straordi-
nario dell’Eucarestia. Non oc-
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corre avere studiato teologia,
basta frequentare un corso,
essere nominati e poi si può
avere il privilegio di off rire ai
propri fratelli della comunità il
Corpo di Cristo. Sembra incre-
dibile ma è così. 

C’è sempre bisogno anche
di manualità. Il gruppo delle
pulizie, per esempio, se sono
sempre quei tre o quattro di-
venta faticoso, anche se ci sono
cose per le quali la fatica non si
sente, ma se si è in tanti si rie-
sce a fare il molto con il poco. 

Per la San Carlo in festa,
ormai irrinunciabile appunta-
mento di settembre, occorre
un numero di volontari molto
numeroso, per la cucina, il bar,
il servizio ai tavoli, la cassa, il
montaggio e lo smontaggio
della struttura del ristorante.
Un piccolo velo di tristezza
viene a pensare allo scorso car-
nevale in cui si è dovuto rinun-
ciare al carro per mancanza
di persone che lo allestissero.
Certo, il carro non è indispen-
sabile ma è allegria, gioia, festa
per i grandi ma soprattutto per
i bimbi. 

In questi giorni sta lavoran-
do alacremente il gruppo che
si occupa dell’oratorio feriale,
gli animatori certamente, ma
anche chi si dedica alla segre-
teria, al pranzo e alle pulizie.
Potrei elencare molte altre atti-
vità ma la pagina a disposizio-
ne è fi nita. Venite, informatevi,
si troverà sicuramente qualco-
sa di adatto a voi e dopo, cer-
tamente, quel piccolo senso di
vuoto che ogni tanto vi assale
sparirà completamente. Buone
vacanze! 

Franco Bollati

Suor Pierantonia Arienti, 76 anni,
è tornata alla casa del Padre

Si è spenta venti giorni fa, nella casa madre di Monza delle 
Misericordine, dove viveva, suor Pierantonia Arienti. Era 
nata settantasei anni fa a San Carlo e qui era tornata anni  
addietro per festeggiare il venticinquesimo della pronuncia 
del voto. La fotografi a la ritrae (a sinistra) in quell’occasio-
ne insieme a suor Rosanna, superiora per molti anni della 
scuola materna di San Carlo. Faceva parte della congrega-
zione delle suore misericordine di San Gerardo de’ Tintori, 
fondata dal beato don Luigi Talamoni e da Maria Biffi   Le-
vati. Dopo avere dedicato la propria vita al prossimo suor 
Pierantonia è ora tornata al Padre. Da queste pagine por-
giamo sincere condoglianze ai parenti che ancora vivono a 
San Carlo.

Misericordina a Monza 



La mostra “I mille gufi  dell’abate”, per dom Cattana 
è l’aiuto del monaco a guardare nel buio della vita 

Comunità/Abbazia San Benedetto
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Alla presenza di 
un buon numero 
di persone, sa-
bato 10 giugno, 

nel chiostro del monastero 
dell’abbazia San Benedetto è 
stata inaugurata la mostra “I 
mille gufi  dell’abate” che appar-
tengono alla collezione privata 
dell’abate emerito, dom Vale-
rio Cattana, frutto di omaggi 
e donazioni ricevuti nel corso 
degli anni. Una mostra che re-
sterà aperta al pubblico sino a 
metà luglio e poi da settembre 
a disposizione delle scolaresche 
della città.  

“La passione per il gufo - ha 
detto dom Cattana, nel por-
gere il benvenuto ai presenti 
- l’ho condivisa da tempo, dal 
contatto con un grande amico, 
don Mirko Bellora (attuale 
prevosto di Vimercate, ndr). 
Una mostra che sarebbe dovuta 
nascere quattordici anni fa, ma 
come dice il proverbio “l’uomo 
dispone e Dio propone”; infat-
ti in quel periodo era venuta a 
mancare improvvisamente per 
un tumore una fedele ed im-
portante collaboratrice dell’ab-
bazia e del centro culturale, la 
professoressa Claudia Gal-
li, docente di inglese al liceo 
Majorana di Desio. 

“Il gufo nell’iconografi a mo-
nastica - ha proseguito l’abate 
emerito - è presente in manie-
ra evidente. Ho trovato alcuni 
riferimenti negli scritti dei Pa-
dri della Chiesa, e anche nella 
Bibbia. Ma è soprattutto nelle 
abbazie e nei monasteri che ho 
scoperto raffi  gurazioni di gufi . 
A Monte Oliveto, in provincia 
di Siena, nella nostra casa ma-
dre, nelle tarsie del coro dove i 
monaci cantavano e salmodia-

vano, c’è un prestigioso intarsio
di fra’ Giovanni da Verona con
un gufo col capo rivolto verso 
chi guarda. Siamo nel Quat-
trocento. Sempre nel senese, a
Lecceto, in un monastero ago-
stiniano, negli aff reschi che
adornano l’interno del chio-
stro, c’è un altro gufo, e siamo
nel Quindicesimo secolo. Per
non parlare del gufo scolpito in
un capitello del chiostro grande
della celebre abbazia di Mont
Saint Michel, in Normandia,
del secolo XII”.

Richiamando un discorso del
cardinale Carlo Maria Mar-
tini, dom Valerio ha quindi
aggiunto: “lui aveva fatto rife-
rimento al ‘momento di neb-
bia che stiamo vivendo e alla
necessità di navigare a vista’.
Parole che mi avevano subito
fatto pensare al gufo, capace di
vedere nella notte. La condizio-
ne del monaco dovrebbe essere
quella di colui che ha sempre la
Bibbia in mano ed è sempre in
atteggiamento di ‘oratio’, anzi, il
consiglio che viene dal mona-
chesimo orientale è quello di
imparare formule di preghiera
così brevi da divenire automa-
tiche e continue come il respiro
stesso. Sono questi requisiti, la
preghiera continua e il riferi-
mento costante alla Parola a
rendere il monaco proteso a di-
rigere i propri passi e orientare
quelli dei fratelli sulla retta via”. 

La mostra ha come unico
scopo quello di sottolineare il
signifi cato sapienziale del gufo
che vede nel buio della notte,
così come il monaco dovrebbe 
essere per i cristiani e gli uomi-
ni in genere il simbolo di chi sa
vedere nel buio della vita.

Paolo Volonterio

L’inaugurazione della mostra dei gufi 

Con ‘L’ospitalità di Abramo’ chiuso
il ciclo di incontri sull’ecumenismo

Al centro culturale san Benedetto, si è concluso il ciclo di 
incontri sull’ecumenismo che ha riscontrato un buon succes-
so di presenze. Nel secondo appuntamento è stato dibattuto 
il tema “L’ospitalità di Abramo”. Nella foto da sinistra il rab-
bino David Sciunnak, la pastora Lidia Maggi, l’imam Yahya 
Pallavicini (presidente della Coreis italiana), don Paolo Ni-
celli della Biblioteca Ambrosiana e dom Ilario Colucci.

Centro culturale san Benedetto



Comunità/Abbazia San Benedetto

Prima messa di dom Ilario Colucci prete novello,
l’abate Tiribilli: “Il suo è un sacerdozio monastico”

E’ stata una giornata 
di particolare gra-
zia quella vissuta 
dai monaci bene-

dettini olivetani domenica 11 
giugno, con la prima messa di 
dom Ilario Maria Colucci, 49 
anni, nato a Matera il 30 agosto 
1967. Una vocazione adulta. 
Dom Colucci è stato ordinato 
sacerdote per le mani del car-
dinal Angelo Scola, sabato 10, 
in Duomo a Milano, assieme a 
nove presbiteri diocesani e tre 
religiosi, ricordando loro che “ 
i sacerdoti sono ministri della 
misericordia”. 

Nell’eucaristia solenne, nel-
la domenica della Santissima 
Trinità, presieduta da dom Co-
lucci, all’altare c’erano l’abate 
dom Michelangelo Tiribilli, 
i confratelli Abraham Zarate 
Zanotelli,  Alfonso Serafi ni, il 
diacono Francis Kumi  (questi 
ultimi due dell’abbazia san Ni-
cola di Rodengo Saiano), don 
Romeo Bruno, della compa-
gnia San Paolo. Alla messa, 
accompagnati dai canti della 
cappella Santa Cecilia della 
basilica San Giuseppe, erano 
presenti le sorelle del novello 
sacerdote: Maria e Immacola-
ta, amici di Matera e numerosi 
amici seregnesi e brianzoli, ol-
tre a un buon numero di fedeli. 

All’omelia l’abate Tiribilli ha 
detto tra l’altro: “In questa so-
lennità, luminosa, anzi, splen-
dente, della Santissima Trinità 
festeggiamo un novello sacer-
dote. Un sacerdozio monasti-
co. L’ordinazione sacerdotale, 
come tutti i sacramenti, ha un 
richiamo, una risonanza alla 
Trinità Santissima. E’ il Padre, 
datore di ogni dono perfetto, 
che ha attirato a sé con una 

chiamata particolare, il mona-
co sacerdote. Lo Spirito Santo 
è sceso su dom Ilario attraver-
so l’imposizione delle mani del 
vescovo e del presbiterio. Lo 
Spirito Santo è il vincolo per-
sonale di unità fra Padre e il fi -
glio. Attraverso l’eff usione dello 
Spirito Santo su  dom Ilario, 
l’unico sacerdozio di Cristo è 
reso presente nel suo sacerdo-
zio ministeriale, per cui come 
tutti i sacerdoti egli in virtù del 
sacremento dell’ordine, agisce 
nella persona di Cristo. La for-
za dello spirito Santo va invoca-
ta da tutti per i sacerdoti”. 

E ancora: “Dom Ilario è an-
zitutto monaco e il suo è un 
sacerdozio monastico, come 
indica san Benedetto. Se un 
abate chiede che egli venga or-
dinato un sacerdote scelga tra 
i suoi monaci chi sia degno di 
esercitare l’uffi  cio sacerdotale. 
Chi viene ordinato rifugga da 
ogni forma di arroganza e di 
superbia”. 

Giovedì 15, dom Ilario, ha 
celebrato messa anche a Monte 
Oliveto e il 2 luglio, alle 10,30 
sarà all’altare di San Salvatore. 
Il 9 luglio è poi la festa di San 
Benedetto patrono d’Europa: in 
abbazia, alle 11 messa solenne 
pontifi cale, mentre l’11 luglio, 
durante la messa della 18, dom 
Mark Ntrakwah riceverà il 
diaconato dalle mani di monsi-
gnor Paolo Martinelli, vescovo 
ausiliare di Milano, dell’ordine 
dei frati minori e delegato per 
la vita monastica. Il 19 agosto è 
infi ne la festa di san Bernardo 
Tolomei che sarà ricordato in 
abbazia con la messa solenne 
del 20 agosto alle 11, preceduta 
dal triduo del 16-17 e 18 agosto.

Paolo Volonterio 
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Dom Ilario Colucci novello sacerdote

I concelebranti della prima messa (foto Volonterio)

La prima messa in Abbazia (foto Volonterio)
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Introdotta quest’anno da 
un triduo in onore di san 
Luigi Orione a ridosso 
della festa liturgica in suo 

nome (16 maggio) con proces-
sione mariana, fi lm e celebra-
zioni eucaristiche, la ricorrenza 
di Maria Ausiliatrice è entrata 
nel vivo con la processione se-
rale di martedì 24, presieduta 
da mons. Bruno Molinari, che 
è partita quest’anno da un altro 
‘bivio’, quello tra via Verdi e via 
Valassina, con banda di Paina, 
bersaglieri, confratelli, ospiti e 
personale dell’Opera e abitanti 
del quartiere per raggiungere il 
santuario dove è stata impartita 
la benedizione. 

Venerdì 26 “La Compagnia 
Del Blasco” ha poi letteralmente 
aperto le danze. Tante persone 
hanno preso parte alla fantastica 
serata. La giornata di sabato 27 è 
iniziata con l’arrivo della 38° cor-
sa ciclistica “Due ruote per due 
campanili”. I cicloamatori, par-
titi dal santuario della Madonna 
della Guardia di Tortona, dopo 
aver omaggiato la salma di don 
Orione e aver ricevuto la bene-
dizione di don Sesto Falchetti, 
hanno raggiunto Seregno pas-
sando prima per Pontecurone, 
paese natale di san Luigi Orione. 
Al loro arrivo sono stati accolti 
dal direttore della Casa don Gra-
ziano De Col, dal sindaco Edo-
ardo Mazza, dall’assessore allo 
sport Stefano Casiraghi e dal re-
sponsabile di struttura Paolo Fa-
vari. Durante il momento della 
premiazione, condotta da Marco 
Tagliabue, lo scultore Giuseppe 
De Nova che ha fatto dono alle 
autorità presenti e a tutte le squa-
dre premiate di una litografi a del 
100° Giro d’Italia.

Il pomeriggio è proseguito con 
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Comunità/Piccolo Cottolengo Don Orione - Maria Ausiliatrice

Celebrazioni mariane, momenti di sport e spettacolo
per una festa che suscita devozione e partecipazione

La conclusione della processione (foto Volonterio)

l’apertura dei vari stand: la mo-
stra/vendita di oggetti artigianali 
realizzati e decorati a mano dai 
nostri ospiti, il banco di benefi -
cenza, la mostra dei Bersaglieri 
e lo spazio bimbini. Dopo cena 
ha preso il via con lo spettacolo 
degli “Altra Generazione”, com-
plesso seregnese che ha proposto 
le migliori hit degli anni 60.

La corsa ciclistica “Gran Pre-
mio Don Orione” Giuseppe 
Meroni alla memoria e in ricor-
do di Dino Vassena organizzata 
dalla Salus è stata la protagonista 
di domenica 28: i bambini della 
categoria Giovanissimi si sono 
sfi dati per le vie di Seregno. La 
gara è stata inaugurata dalla di-
mostrazione di sei atleti in hand-
bike. Le bellissime ballerine della 
“New Patty Dance” di Biassono 
con le loro coreografi e e il con-
certo del gruppo Tribute Band di 
Tiziano Ferro, con la sua bravu-
ra, i suoi ballerini e i suoi cambi 
abito, hanno regalato spettacoli 
emozionanti e pieni di diverti-
mento.

L’ultimo giorno della festa, lu-
nedì 29, si è aperto con la bene-
dizione delle mamme e dei loro 
bambini seguita da un fantasti-
co spettacolo di magia e bolle 
di sapone con “VitaminaeCi”. 
La serata si è conclusa con la 
tradizionale esibizione dell’Ac-
cademia Filarmonica S. Ceci-
lia, l’estrazione dei premi  della 
sottoscrizione e lo spettacolo di 
fuochi d’artifi cio.

Un ringraziamento speciale va 
a tutti i volontari del Mov-Tau e 
agli “Amici di Don Orione”, che 
come ogni anno con tutti i di-
pendenti hanno reso possibile la 
realizzazione di questa festa. 

Marta Aldeghi

Un’entusiasmante escursione 
al “Festival del volo” all’ex Expo

Voli frenati in mongolfi era, simulatori di volo, aquiloni 
giganti, droni, elicotteri e alianti. Laboratori per bambi-
ni, raduno auto storiche, bubble football, speciale annullo 
fi latelico, street food, musica on air. Mostre storiche: «il 
Volo» e «Le donne Astronaute». Ecco dove sono stati al-
cuni degli ospiti dell’Opera Don Orione sabato 3 giugno 
nell’ex area Expo; in programma c’era anche un giro in 
mongolfi era ma, a causa del forte vento, è stato annullato. 
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Anniversario/A 60 anni dalla scomparsa sarà ricordato in Basilica il 12 settembre

Padre Giancarlo Colombo, gesuita, fi losofo 
e fi sico tradito dalla montagna che amava tanto

A 60 anni dalla 
sua scomparsa, 
conseguenza di 
un incidente in 

montagna nella zona di Pejo, 
dove gli è stato intitolato un 
bivacco dalla sezione seregne-
se del Cai, padre Giancarlo 
Colombo, gesuita, sarà ricor-
dato con una messa martedì 12 
settembre alle 18 nella Basilica 
San Giuseppe. 

Nato il 24 maggio 1923 a 
Tradate, primo dei cinque fi gli 
di Giuseppina Piona, origina-
ria di Angera, e di Fortunato 
Colombo (fi gura molto nota 
del mondo cattolico cittadi-
no), funzionario di banca, la 
cui carriera comportò per la 
famiglia i trasferimenti prima 
a Saronno e poi a Seregno, 
Giancarlo frequentò le prime 
tre classi ginnasiali al Colle-
gio Ballerini, trovando validi 
formatori spirituali in don 
Camillo Fino e padre Cesare 
Gilardi, rispettivamente diret-
tore spirituale e rettore dell’i-
stituto. Si iscrisse quindi al 
Liceo Zucchi di Monza, dove 
ottenne il diploma superiore. 
La sua vocazione sacerdotale 
maturò nel 1941, dopo gli eser-
cizi spirituali dai Barnabiti a 
Galliano. Le sue condizioni di 
salute non ottimali, a causa di 
un esaurimento nervoso fi glio 
degli sforzi sostenuti prima 
della maturità, spinsero però 
i genitori a consigliargli di dif-
ferire l’ingresso in seminario. 
Giancarlo optò così per la fa-
coltà di Filosofi a dell’Universi-
tà Cattolica di Milano e solo il 
7 ottobre 1942 indossò la veste 
clericale, in una cerimonia di 
cui fu teatro l’allora Collegia-
ta San Giuseppe. Pochi giorni 

più tardi, entrò nel seminario 
teologico di Venegono Infe-
riore. Nel 1946 fece domanda 
per accedere alla Compagnia 

La prima messa di padre Colombo nel 1952

Bivacco del Cai cittadino lo ricorda
a Col de la Mare sul Cevedale

Si trova a Col de la Mare, a quota 3mila 486 metri sul livel-
lo del mare, nel gruppo del Cevedale, il bivacco di proprietà 
della sezione di Seregno del Cai che ricorda padre Giancar-
lo Colombo. All’indomani della tragedia, l’input per la sua 
costruzione arrivò dalla famiglia Colombo e dai confratelli 
della Compagnia di Gesù, che ebbero vita facile nel coinvol-
gere il Cai. L’edifi cio, che ha le dimensioni di quattro metri e 
venti centimetri per tre metri e venti centimetri, poggia su 
una piazzola appena sotto la cima del Monte Rosole, dove 
esistevano i resti di due baracche in legno, risalenti alla Pri-
ma guerra mondiale. Fu realizzato con una doppia parete 
in legno di larice, rivestita internamente in fi bre di legno ed 
esternamente in lamiera zincata. La sua inaugurazione av-
venne il 6 settembre 1959, a due anni di distanza dalla scom-
parsa del religioso. Oggi il bivacco dispone di sei cuccette e 
tre posti letto su tavolato ribaltabile ed è dotato di materassi, 
coperte, utensili vari, un piccolo altare ed acqua in fusione. 

P. Col. 

Inaugurato nel 1959 

di Gesù: dopo un anno a Loni-
go, fu destinato all’Aloysianum 
di Gallarate, per attendere agli 
studi fi losofi ci. Tra il 1949 

ed il 1951 insegnò sempre a
Gallarate e completò la sua
formazione in fi losofi a mo-
derna all’Università Cattolica
di Milano. Il 13 luglio 1952, a
Chieri, dove era stato inviato,
divenne sacerdote, per mano
del cardinale Maurilio Fossa-
ti, arcivescovo di Torino. Cele-
brò la sua prima santa Messa il
20 luglio ad Angera, mentre il
28 settembre presiedette nella
Collegiata San Giuseppe una
funzione solenne, nell’ambito
della patronale del Santo Cro-
cifi sso.  Si trasferì poi in Inghil-
terra, al collegio dei gesuiti di
Heythrop, per perfezionare la
formazione in teologia ed il
suo inglese. La tappa successi-
va, per lo studio della fi sica, fu
Oxford, dove nel giugno 1957
conseguì un titolo equivalente
alla laurea italiana. 

Rientrato in Italia per le
vacanze partì per Bormio
dove l’1 settembre con alcuni
confratelli si diresse verso il
gruppo dell’Ortles-Ceveda-
le-Vioz.  Alle 13,45 si slegò dal
suo compagno di cordata per
raggiungere più velocemente il
rifugio Vioz “Mantova” ed offi  -
ciare la messa, per la quale era
rimasto a digiuno in mattinata,
nella vicina chiesetta in mura-
tura più alta d’Europa, intitola-
ta alla Vergine Immacolata ed
a San Bernardo di Mentone, ad
una quota di 3mila 644 metri:
uno scivolone gli fu fatale. I
funerali furono celebrati a Se-
regno da monsignor Bernardo
Citterio, neo prevosto. La sal-
ma è tumulata nella cappella
della Compagnia di Gesù nel
cimitero di Crenna di Galla-
rate. 

Paolo Colzani
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Professione/Originaria di San Salvatore è stata festeggiata a Botticino Sera

Piera Turati, cinquant’anni da suora operaia
per annunciare il Vangelo anche in fabbrica  

Un entusiasmo 
che non si è affi  e-
volito dopo tanti 
anni, ma che si 

manifesta nella luce degli oc-
chi, quella di chi è veramente 
felice delle scelte compiute e 
delle esperienze fatte durante il 
proprio cammino di vita. Que-
sta è la luce che ha negli occhi 
suor Piera Turati che sabato 
27 maggio ha festeggiato i suoi 
cinquant’anni di professione 
religiosa. 

Suor Piera è originaria del 
rione di San Salvatore di Sere-
gno e a ventisei anni ha preso i 
primi voti, entrando a far parte 
dell’ordine delle Suore operaie 
della Santa Casa di Nazareth, 
il cui motto è “condividiamo 
la quotidianità della gente e 
con la vita e il lavoro annun-
ciamo agli uomini il Vangelo 
di Gesù”. Anche suor Piera, in-
fatti, ha trascorso i primi cin-
que anni di ordinazione, dal 
1967 al 1972, vivendo nella co-
munità di Verolanuova, nella 
bassa bresciana, e lavorando a 
fi anco degli operai in una ma-
glieria del paese. «Andavamo 
a lavorare in bicicletta – dice 
suor Piera – e ho iniziato così 
un lungo cammino di vita di 
condivisione con le suore del-
la comunità e con la gente del 
luogo».

Dal 1973 al 1976 ha vissuto 
a Roma, dove ha avuto la pos-
sibilità di ottenere il diploma 
delle scuole medie superiori. 
Altra esperienza che ha segna-
to profondamente la sua vita è 
stata quella dei sette anni tra-
scorsi in Inghilterra, dove si 
trova una comunità della con-
gregazione. Dal 1977 al 1984 
ha infatti vissuto a Bedford, 

dove risiedevano diecimila
immigrati italiani, e ha lavora-
to con costoro in una sartoria.

Suor Piera è attualmente
guardarobiera presso la casa
madre delle Suore operaie a
Botticino Sera, in provincia di
Brescia. Proprio qui sabato 27
maggio ha avuto occasione di
festeggiare questo cammino
di vita, pieno di esperienze e
di amore verso il prossimo.
La messa – celebrata per affi  -
dare al Signore gli anni di or-
dinazione di otto consacrate
– è stata celebrata da quindici
sacerdoti, tra cui anche dom
Giovanni Brizzi e dom Ilario.

Al termine della celebrazio-
ne eucaristica, cinquanta suo-
re del Burundi, appartenenti
all’ordine delle Suore operaie,
hanno dato vita ad un bellis-
simo spettacolo di preghiera e
danza, per rendere ancora più
gioioso il momento. Il tutto si
è concluso con un rinfresco,
durante il quale suor Piera ha
potuto festeggiare, circondata
dall’aff etto di parenti, amici,
conoscenti e membri di diversi
gruppi spirituali.

Chiedendole che cosa abbia
provato in un momento tan-
to importante per la propria
vita, risponde che «L’emozione
è stata tanta e sentivo e sento
dentro di me un grande senso
di riconoscenza verso Dio e la
congregazione per le esperien-
ze fatte lungo questo cammi-
no.»

Come ha detto anche dom
Giovanni, auguriamo a suor
Piera altrettanti anni ancora da
vivere così intensamente!

Francesca Corbetta
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Suor Piera con dom Giovanni e dom Ilario

Le suore festeggiate con i celebranti

La danza delle suore del Burundi



Notizie/Au

Diplomi ai piccoli allievi del corso di cultura ucraina
e un libro sul genocidio al centro pastorale Ratti 

Notizie/Associazione Ucraina Italia Monza-Brianza

Si è concluso lo scor-
so sabato 27 maggio, 
nella sala ex Acli in-
terna al Centro pa-

storale monsignor Ratti di via 
Cavour 25, il corso di lingua 
e cultura ucraina riservato a 
bambini di età compresa tra i 5 
ed i 10 anni promosso dall’As-
sociazione Ucraina Italia Mon-
zaBrianza, con il patrocinio 
della Comunità pastorale San 
Giovanni Paolo II e del Cir-
colo culturale San Giuseppe. 
L’appuntamento ha permesso 
ai piccoli studenti di propor-
re un breve saggio di quanto 
hanno imparato nel corso delle 
lezioni, cominciate in via spe-
rimentale in autunno e prose-
guite poi anche dopo Natale, 
sulla scorta dei buoni riscontri 
registrati. 

A tutti loro, come alle do-
centi Inna Ivanenko, Galia 
Poliukhovych, Oksana Ko-
lotynska e Lidiya Mardarevi-
ch, il prevosto monsignor Bru-
no Molinari ha consegnato 
un attestato di partecipazione. 
Il giorno successivo, domeni-
ca 28, nella sala don Busnelli, 
sempre all’interno dello stesso 
edifi cio, nell’ambito del pro-
getto “La diversità è ricchezza”, 
portato avanti anche in questo 
caso con il patrocinio della Co-
munità pastorale San Giovanni 
Paolo II e del Circolo culturale 
San Giuseppe, si è svolta la pre-
sentazione del volume “Una 
capra e due pagnotte”, dedicato 
alla tragedia dell’Holodomor, 
il genocidio ucraino perpetra-
to negli anni trenta del secolo 
scorso da Josif Stalin. 

Sono intervenute, di fron-
te ad un pubblico numeroso, 
l’autrice Tamara Senchuk e la 
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Concerti d’autore per l’organo restaurato

Con uno straordinario concerto applau-
dito lungamente dal folto pubblico che ha 
gremito la Basilica San Giuseppe nella sera-
ta di  sabato 13 maggio, l’organista france-
se Sophie-Veronique Cauchefer-Choplin 
(nella foto con mons. Bruno Molinari, i 
fratelli Antonio, Donato e Serafi no Corno 
e il nostro direttore Luigi Losa) ha inaugura-
to uffi  cialmente l’organo della chiesa madre 

delle città dopo il lungo e laborioso restauro. 
I successivi concerti della Cappella musicale 
S. Cecilia con il Coro don Luigi Fari di  S. 
Ambrogio e quindi del coro Città di Desio 
hanno completato una stagione musicale di 
grande livello che avrà un secondo tempo a 
partire dal prossimo mese di settembre con 
un omaggio conclusivo al maestro Ettore 
Pozzoli a 60 anni dalla scomparsa.

Notizie/In Basilica San Giuseppe

presidente dell’Associazione
Ucraina Italia MonzaBrianza
Oksana Kolotynska, mentre
Lidiya Mardarevich ha allieta-
to il pomeriggio con le note del
suo violino. 

Sia per quanto riguarda il
corso di lingua e cultura ucrai-
na per bambini che le iniziative
culturali, motore della macchi-
na organizzativa è stata Luigia
Cassina, già sindacalista della 
Cisl ed oggi tra le socie più at-
tive del Circolo culturale San
Giuseppe oltre che del consi-
glio pastorale della comunità. 

P. Col

I bimbi e le insegnanti del corso di ucraino



Seregno, giovedì  25 
maggio. La sala co-
munale ‘mons. Gan-
dini’ è  gremita: 200 

persone prendono posto per 
ascoltare l’esperienza delle 
missionarie di San Carlo Bor-
romeo, durante una serata dal 
titolo ‘Una vita nuova, oggi’, 
organizzata dai centri culturali 
“L’Umana Avventura” di Se-
regno, “Gaudì ” di Giussano e 
“Don Mezzera” di Seveso. 

Suor Mariagiulia Cremo-
nesi, romana ma originaria di 
Varese, prende la parola per 
raccontare il suo percorso. Da 
due anni ha pronunciato i voti 
defi nitivi e oggi lavora con suor 
Rachele Paiusco, superiora ge-
nerale dal 2013. L’esperienza 
delle missionarie è  cominciata 
proprio da suor Rachele e dal 
suo desiderio, nel 2005, di con-
dividere gli ideali della Frater-
nità  sacerdotale di San Carlo 
Borromeo, fondata da mons. 
Massimo Camisasca oltre 
trent’anni fa. 

“Attorno a suor Rachele - 
racconta suor Mariagiulia - si 
è  costituita una piccola comu-
nità  di giovani donne. Ma Dio 
ha subito lasciato intendere di 
volere questa storia: ogni anno 
sono arrivate ragazze da posti 
diversi, e nel 2007 abbiamo 
avuto il riconoscimento dioce-
sano. Non solo: ci è  stata data 
una casa in zona Magliana, 
vicina a una parrocchia della 
Fraternità  San Carlo, e più  re-
centemente, tramite la Santa 
Sede, una nuova struttura in 
via Aurelia Antica, non lonta-
no da San Pietro. Ora siamo 
29 sorelle, di cui 11 professe 
defi nitive, 6 temporanee e 12 
novizie. Le due case di missio-

Le missionarie di San Carlo Borromeo, una storia
di ‘vita nuova’ sostenuta anche dalla Brianza 

Incontro/Promosso da ‘L’Umana Avventura’ con altri centri culturali
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ne già  operative sono in Kenya, 
a Nairobi, e negli Stati Uniti, a 
Denver”. 

Ma da cosa è  scandita la 
“vita nuova” delle missionarie? 
“Nella nostra vita ci sono le 
stesse domande, gioie e ferite 
di tutti - prosegue suor Maria-
giulia -. Però  siamo consape-
voli di aver ricevuto un dono: 
un gusto nuovo, introdotto da 
Cristo, che il mondo non cono-
sce, o di cui si è  dimenticato”. 

La loro giornata è  ordina-
ta a Dio: le prime parole sono 
quelle delle lodi, poi spazio a 
lavori domestici, preghiere, si-
lenzi, pasti, momenti di studio, 
riposo e condivisione. Ci sono 
la caritativa con i malati, la vi-
sita ai carcerati o la cura della 
casa. Infi ne la compieta. “Ci 
doniamo completamente a Lui. 
Questo è  il cuore della nostra 
vita nuova”, dice ancora suor 
Mariagiulia. 

La serata prosegue con l’in-
tervento di suor Teresa Zam-
pogna, novizia proveniente 
dalla Liguria, che mostra l’a-
vanzamento dei lavori nella 
nuova casa. Per la sua realizza-
zione molti amici hanno dato 
il loro aiuto, ancora necessario 
per il completamento, oggi in 
particolare per la sistemazio-
ne della cappella. E mentre 
scorrono le immagini cresce il 
brusio in sala, dato che molti 
si riconoscono nelle foto, o in-
dividuano gli amici che hanno 
donato tempo ed energie per 
la ristrutturazione. Perché  i la-
vori hanno coinvolto un intero 
popolo; e dal rapporto tra il 
popolo brianzolo e le suore, è  
nata un’amicizia che ha come 
orizzonte il mondo. 

Federico Robbe

Scuola di comunità sugli esercizi
spirituali tenuti da don Julian Carron

Il movimento di Comunione e Liberazione ricorda l’in-
contro per la scuola di comunità fi ssato per giovedì 29 
giugno alle 21,15 presso il centro pastorale monsignor 
Ratti, in via Cavour 25. Oggetto del lavoro personale e co-
munitario, oltre al testo “Perché la Chiesa”, è il contenu-
to degli esercizi spirituali della Fraternità di CL (“Il mio 
cuore è lieto perché Tu, Cristo, vivi”), che si sono svolti a 
Rimini dal 28 al 30 aprile, predicati da don Julian Carron.

Inoltre mercoledì 21 giugno, alle 21, sarà possibile se-
guire la scuola di comunità che don Carron tiene mensil-
mente a Milano grazie ad un collegamento audio-video 
presso l’oratorio San Giovanni Bosco in via M. D’Azeglio 
32 a Giussano.

La vacanza estiva delle comunità della Brianza Ovest 
(Seregno, Seveso, Meda, Cesano, Cabiate) si terrà dal 13 
al 19 agosto a Mazzin di Fassa, presso l’hotel Regina e 
Fassa. Per informazioni e prenotazioni: segreteria.cl.se-
regno@gmail.com

Notizie/Comunione e Liberazione

Le tre suore missionarie di San Carlo
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Notizie/Scuola di italiano per stranieri “Culture senza frontiere”

Alla marcia di Milano “Insieme senza muri”
per rilanciare le ragioni dell’accoglienza 

Sabato 20 maggio si 
è tenuta a Milano 
la manifestazione, 
organizzata dal Co-

mune e da varie associazioni, 
“Insieme senza muri”, a difesa 
delle diff erenze culturali ed et-
niche. “Culture senza frontie-
re”, la scuola cittadina di italia-
no per stranieri c’era, con tanto 
entusiasmo ed emozione, con-
vinzione e rispetto.

Dai Bastioni di Porta Vene-
zia il grande serpentone varie-
gato è arrivato fi no alla piazza 
del Cannone, per ricordare 
che Milano è nata dall’incon-
tro di storie diverse e il suo 
sviluppo è fondato sulla capa-
cità di accogliere le diversità e 
di favorire la coesione sociale. 
In questo pomeriggio di im-
pegno, creatività e cultura, il 
grande tema dei migranti, che 
interessa anche la nostra cit-
tà, è stato approfondito con la 
richiesta dell’abolizione della 
legge Bossi-Fini - varata nel 
2002 per regolare i fl ussi mi-
gratori e oramai superata di 
fatto dai continui e incontrol-
lati sbarchi -, dell’approvazione 
di una legge sulla cittadinanza 
da ottenere anche attraverso 
un percorso scolastico e di una 
forma di “ius soli” temperato, 
importante per chi nasce in 
Italia da genitori stranieri.

Le necessità di raff orzare un 
sistema di accoglienza dei mi-
granti con il coinvolgimento 
di tutte le comunità e le istitu-
zioni, e basato sulla trasparen-
za, la qualità e il sostegno dei 
soggetti più deboli sono state 
al centro dell’attenzione anche 
grazie alla presenza di perso-
nalità come il presidente del 
Senato Pietro Grasso, la por-

tavoce Unhcr Carlotta Sami, 
Emma Bonino, don Virginio 
Colmegna e il fondatore di 
Emergency Gino Strada.

Così la chiusura dell’anno 
scolastico 2016/2017 svoltasi 
domenica 21 ha risentito di 
questo atteggiamento inclusi-
vo e festoso. In un pomeriggio 
di sole, tra la consegna dei di-
plomi di frequenza, la gradita 
presenza di Mimma Russo, il 
buff et multietnico e l’attesissi-
ma tombolata, si è chiuso un 
anno di lavoro e di studio. L’ap-
puntamento è per il prossimo 
martedì 26 settembre, giorno 
di apertura dei corsi. La delegazione seregnese a Milano

Un viaggio per veder nascere la fi glia
Oltre alla distribuzione di indumenti, ali-

mentari ed alla gestione della mensa dei po-
veri, la San Vincenzo di Seregno elargisce 
aiuti per il pagamento di bollette, tickets sa-
nitari ed in qualche caso eccezionale, dell’af-
fi tto. Ma ci sono altre situazioni particolari 
in cui interviene per aiutare chi ha bisogno. 

A fi ne maggio 2016 un giovane uomo di 
nazionalità marocchina si presentava all’as-
sociazione per chiedere la possibilità di man-
giare alla mensa. Spiegò che dopo 14 anni 
di lavoro in Italia, in Brianza in particolare, 
aveva perso il posto e, per la crisi economica 
ancora in corso, da oltre due mesi non trova-
va un’occupazione; stava pensando anche ad 
un suo ritorno in patria. Ai primi di giugno, 
avendo famiglia in Marocco e una moglie 
vicina al secondo parto, chiese se era pos-
sibile avere un contributo per farvi ritorno, 
vicino a Casablanca a mezzo pullman. Il suo 
desiderio di assistere alla nascita della fi glia, 
accompagnato dalla sincerità della persona, 
ha convinto a pagargli il viaggio. A distanza 
di qualche settimana, i vincenziani si sono 

visti arrivare una fotografi a della nascitura, 
accompagnata da parole di ringraziamento 
accompagnate dall’invito ad accogliere nella 
casa dei genitori chi di loro un giorno aves-
se voluto visitare quella parte del Marocco. 
Nel mentre, pur non trovando lavoro anche 
in patria, ha continuato a mandare aggior-
namenti e ringraziamenti per il regalo (il 
viaggio) ricevuto, rendendosi  disponibile 
a tornare in Italia, per un possibile nuovo 
impegno lavorativo. Prima di scrivere la sua 
storia, l’associazione lo ha contattato: ha pre-
gato di non mettere il suo nome perché que-
sta storia non è solo sua ma anche di tanti 
altri come lui. 

La Conferenza San Vincenzo coglie l’occa-
sione per rendere noto che i i servizi di distri-
buzione di alimentari e abbigliamento, che 
si eff ettuano in via Sicilia, verranno sospesi 
dal 28 luglio al 6 settembre 2017. Inoltre chi 
volesse informazioni sulla distribuzione dei 
pasti per il mese di agosto, è pregato di rivol-
gersi al responsabile presente nella mensa di 
via Lamarmora.

Notizie/Conferenza San Vincenzo



Notizie/Circolo culturale San Giuseppe 

Premiati i vincitori del quarto concorso arti visive
ora il via alle serate estive a tempo di musica 

Positivi riscontri han-
no caratterizzato la 
quarta edizione del 
concorso di arti visi-

ve “San Giuseppe”, una delle ma-
nifestazioni più importanti nel 
calendario del Circolo culturale 
San Giuseppe. La serata conclu-
siva, ospitata giovedì 8 giugno 
da “L’Auditorium” di piazza Ri-
sorgimento, presente la Piseri 
Ensmble di Brugherio, diretta da 
Piercarlo Sacco, ha permesso di 
uffi  cializzare le aff ermazioni del 
monzese Marco Spilimbergo, 
che si è imposto nella sezione a 
tema fi sso, individuato dal cu-
ratore Gennaro Mele in “Bel-
lezza?”, con il dittico fotografi co 
“Babilonia”, mentre la seregnese 
Camilla Molteni ha fatto altret-
tanto nella sezione a tema libero, 
con l’opera “(R)evolution”, in fi lo 
di ferro saldato a stagno. In en-
trambi i casi, la giuria ha deciso 
menzioni di merito speciali per 
altri due seregnesi: nella sezione 
a tema fi sso l’assegnatario è stato 
il fotografo Marco Riva, in gara 
con l’immagine “La nascita di 
Venere 2.0”, in quella a tema li-
bero Luigi Belicchi, autore della 
composizione in tecnica mista 
su tavola “Tempi moderni”. Le 
scelte del pubblico hanno pre-
miato invece un altro seregnese, 
Marco Cervilio, con la compo-
sizione fotografi ca “Sguardi”. Il 
medesimo elaborato si è aggiu-
dicato inoltre il premio speciale 
“La bellezza resta”, promosso da 
Heart-pulsazioni culturali, real-
tà con sedi a Vimercate e Monza. 

In archivio questa iniziativa, 
ora la scena prima delle ferie 
sarà occupata dalle serate in 
giardino (inizio sempre alle 21, 
ingresso libero). Domenica 2 lu-
glio toccherà all’Accademia fi lar-
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monica Città di Seregno, mentre
domenica 9 protagonista sarà il
complesso Altra Generazione.
Inoltre, con la collaborazione
della Paper Moon Orchestra,
sarà proposto il “Jazz in Seregno
Festival 2017”: parteciperan-
no sabato 8 luglio l’Orchestra
Jazz Club Arcore, domenica 16
il gruppo Essential Time e do-
menica 23 il quartetto Fumo di
Londra. Giovedì 22 giugno, alle
21, nell’ambito di “Piazze e cor-
tili in musica”, evento comunale,
in cortile si esibirà infi ne il Coro
Il Rifugio-Città di Seregno. 

I premiati del concorso arti visive

La memoria del card. Colombo 25 anni dopo
L’anno sociale del Movimento Terza Età si 

è concluso con due incontri signifi icativi per 
la vita spirituale  dell’anziano.

Molto partecipato è stato  l’incontro  con 
gli Amici di San Salvatore svoltosi giovedì 
18 maggio con la celebrazione della messa 
presieduta da dom Giovanni Brizzi, con la 
presenza del diacono  dei monaci olivetani 
dom Ilario Colucci che è stato  ordinato  sa-
cerdote lo scorso 10 giugno.

La celebrazione è  stata occasione per ri-
cordare la morte del compianto cardinal 
Giovanni Colombo, fondatore del Movi-
mento Terza Età, avvenuta il 20 maggio del 
1992, ovvero 25 anni orsono.

Dom Ilario nell’omelia ha ricordato pro-
prio il ministero pastorale del card. Colombo 
con la sua attenzione al mondo degli anziani, 
tradottosi come detto nella fondazione del 
Movimento Terza Età  e dell’Università della 
Terza Età.

Ha promosso iniziative di socializzazione  
alla riscoperta di interessi culturali, affi  nchè 

il tempo libero e la terza età fossero vissuti 
come valori positivi.

“La terza età -  ha sottolineato dom Ilario 
- diventa quindi un tempo prezioso per se 
stessi e per il prossimo, in quanto  il sapere 
e l’esperienza fatte in una vita possono essere 
un prezioso tesoro da trasmettere alle future 
generazioni.”

L’ultimo incontro svoltosi giovedì 25 mag-
gio nella sede del centro pastorale mons. Rat-
ti è stato  tenuto  dal vicario episcopale mons. 
Patrizio Garascia sul tema: “La riforma del-
la Chiesa”.

Molto interessante il suo intervento nel 
quale ha passato in rassegna le fi gure dei 
Papi che con i loro diversi carismi hanno 
portato a un rinnovamento della Chiesa arri-
vando sino a papa Francesco che ha portato 
ad un’apertura missionaria e misericordiosa 
particolarmente signifi cativa ed incisiva.

Il Movimento augura a tutti felici e serene 
vacanze con un cordiale arrivederci al pros-
simo settembre.

Notizie/Movimento Terza Età
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La più completa collezione
per l’outdoor la trovi solo da
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Raccolti generi alimentari per oltre 3500 chili,
la riprova che la risposta al bisogno è viva 

Notizie/Banco di solidarietà di Madre Teresa

La raccolta di generi 
alimentari organiz-
zata dal Banco di 
Solidarietà di Ma-

dre Teresa lo scorso sabato 20 
maggio nei due supermercati 
Iperal di Seregno ha portato 
3.579 kg di cibo sugli scaff ali 
del magazzino dell’associazione 
che ha sede a Giussano consen-
tendo di assicurare il sostegno 
alle oltre 200 famiglie ‘seguite’ 
dall’associazione. Questo gesto 
semplice, ancora una volta, ha 
dimostrato come siano molto 
vivi e sentiti sentimenti di soli-
darietà per chi è nel bisogno e 
sappia rimettere al centro quel 
desiderio di bene mai sopito 
che alberga nel cuore di tutti. 

Un volantino pubblicato in 
questi giorni da Comunione 
e Liberazione con un giudizio 
sul momento politico dice “Di 
fronte a un bisogno – in fami-
glia, al lavoro, nei rapporti con 
le persone −, la nostra natu-
ra ci spinge a rimboccarci le 
maniche per dare una mano. 
Prima di lamentarci per le ina-
dempienze altrui, sentiamo 
l’impeto di off rire un contri-
buto che segni l’inizio di una 
soluzione del problema. Per 
questo il punto su cui scom-
mettere oggi, anche se sembra 
il più lontano dai problemi av-
vertiti come urgenti, è prende-
re in considerazione i bisogni 
che emergono là dove si vive”. 
E questa inclinazione al bene è 
testimoniata dai tanti “Grazie” 
che le persone che donavano 
dicevano ai volontari conse-
gnando il cibo. Ovvero una 
gratitudine verso chi ci dà l’op-
portunità di esprimere questo 
desiderio di bene che aspetta 
solo un’occasione per potersi 
esprimere.

Il valore aggiunto del volontariato
per anziani e disabili: porte aperte

Carissimi lettori e redazione de ‘L’Amico della Famiglia’ 
grazie per averci concesso spazio nella vostra rivista che da 
anni è letta e molto gradita anche all’interno del nostro Cen-
tro Ronzoni-Villa Fondazione Don Gnocchi. Sicuramente 
molti dei lettori conoscono la nostra realtà che in ogni caso 
qui riepiloghiamo: il nostro Centro ospira una Rsa, residen-
za per anziani, un reparto riabilitazione di mantenimento, 
una residenza per minori portatori di disabilità e ambulatori 
di riabilitazione, di neuropsichiatria e riabilitazione dell’età 
evolutiva, un servizio per la riabilitazione della disprassia 
in età evolutiva e un servizio di podologia aperti a tutta la 
cittadinanza. Con lo spirito di don Gnocchi esercitiamo il 
nostro lavoro giorno dopo giorno mettendo sempre al centro 
dell’attenzione la persona e i suoi bisogni. Il valore aggiunto, 
umanamente prezioso, è dato dal volontariato che qui può do-
nare il suo tempo sia agli anziani che ai bambini portatori di 
disabilità: in entrambi i reparti i volontari svolgono attività di 
sostegno alla persona soprattutto a livello relazionale nelle di-
verse fasce della giornata e della settimana. Inoltre i volontari 
permettono agli anziani di partecipare alla messa nella nostra 
cappella svolgendo il servizio di accompagnamento il martedì, 
venerdì e sabato dalle 15,30 alle 17,30. Per chi avesse desiderio 
di fare un’esperienza umana positiva mettendosi a disposizio-
ne vi invitiamo a contattarci allo 0362 323866 (referente del 
volontariato Anna).

Notizie/Fondazione Don Gnocchi

La raccolta 
di indumenti
per la Caritas 

Lo scorso sabato 20 mag-
gio nella zona industriale di 
via Strauss, punto di raccolta 
per le parrocchie del decana-
to di Carate Brianza e della 
città di Seregno, si è svolta 
l’operazione di carico di sac-
chi di indumenti usati.

L’iniziativa della Caritas 
Ambrosiana ha interessato 
circa 700 parrocchie della 
diocesi ed in particolare 25 
parrocchie del decanato di 
Carate Brianza e della nostra 
città. 

Il ricavato della raccolta 
andrà a fi nanziare i proget-
ti in diocesi legati al tema 
dell’accoglienza e accompa-
gnamento degli adolescenti 
migranti senza genitori.

L’operazione ha visto la 
partecipazione del gruppo 
Scout Seregno 1 impegnato 
per l’intera giornata  nel fa-
ticoso, ma divertente, carico 
dei sacchi sul trailer  nonché 
dei ragazzi dell’oratorio San 
Rocco che hanno ben  gestito 
la raccolta e la consegna dei 
sacchi per conto della Ba-
silica San Giuseppe. Anche 
la parrocchia del Lazzaret-
to, come oramai avviene da 
diversi anni, ha partecipato 
alla raccolta con entusiasmo.

Alla fi ne tutti  un po’ stan-
chi, ma contenti visto che il 
trailer è stato completamen-
te riempito!!  

Al prossimo anno quindi, 
magari ancor più numerosi.

Volontari del Banco Madre Teresa all’opera 



Notizie/Au

Via alle vacanze dei disabili a Borghetto S. Spirito
ma servono volontari per l’assistenza e la gestione

Notizie/Gruppo Unitalsi 

Come avviene or-
mai da molti anni, 
il gruppo Unitalsi 
di Seregno (che 

domenica scorsa ha festeggiato 
i suoi 90 anni di attività in cit-
tà) porterà durante l’estate i ra-
gazzi aff etti da disabilità a tra-
scorrere le settimane più calde 
nella Casa della Gioia a Bor-
getto Santo Spirito in provincia 
di Savona. In questa casa, che 
l’Unitalsi lombarda ha deciso 
di comprare sottoscrivendo 
un mutuo, si alterneranno, da 
maggio fi no a settembre, circa 
1500 persone tra anziani, disa-
bili e volontari. 

Per quanto riguarda il grup-
po di Seregno, o per meglio 
dire i gruppi, perché i turni 
disponibili saranno quattro, le 
settimane in cui sarà possibile 
trascorrervi le vacanze saran-
no: le ultime due di giugno 
(primo turno), le prime due di 
luglio (secondo turno), le ulti-
me due di luglio (terzo turno) 
e le prime due d’agosto (quar-
to turno). Chiaramente tutto 
questo non sarebbe possibile 
senza qualcuno che assista i 
villeggianti: chi vuole dare una 
mano sarà sempre ben accet-
to, poiché non si tratta di un 
ospedale, quindi serve non 
solo personale che si occupi 
di animazione e vigilanza, ma 
anche che dia il proprio con-
tributo nelle cucine, nelle la-
vanderie e in spiaggia. Certo: 
bisogna darsi da fare, ma anche 
la soddisfazione personale per 
un gesto d’amore così grande 
non può che essere superiore 
alla fatica. Purtroppo, oggi si 
tende a ignorare o pensare alle 
persone che necessitano di più 
attenzioni in modo molto su-
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perfi ciale: questa è l’occasione 
per mettersi in gioco, guada-
gnandoci in aff etti e amicizie. 
Non sarebbe inoltre corretto 
esigere cifre inaccessibili, è ne-
cessario che tutti diano il loro 
contributo per non sfavorire 
i villeggianti: per quest’anno 
la cifra richiesta a coloro che 
alloggeranno è di 500 euro, 
mentre per i volontari sere-
gnesi si parla di 225: infatti, 
per il gruppo della nostra città 
è previsto uno sconto di 100 
euro rispetto alla cifra ordina-
ria. Inoltre un benefattore si è 
off erto di coprire il costo del-
la vacanza a due giovani che 
si off riranno di partecipare; si 
vorrebbe assicurare l’assistenza 
di un volontario per ogni disa-
bile, e certamente questo aiuto 
incoraggia la partecipazione 
dei più  attivi. Negli anni scor-
si si è registrata una presenza 

Vacanze a Borghetto in una foto di repertorio

media di 40 persone, con le 
punte più alte concentrate 
nel secondo turno. Quest’an-
no sarebbe splendido vedere 
questo numero aumentare, 
perché la domanda per que-
sta esperienza è giustamente 
elevata, anche tra i volontari; 
d’altronde è un’esperienza che 
non si dimentica facilmente: 
chi c’è stato lo può confermare. 
Se per motivi vari non si può 
dare una mano direttamente 
sul campo, si può anche fare 
delle donazioni per sostenere 
il mutuo che l’associazione sta 
pagando: è possibile acquistare 
un mattone simbolico al costo 
di 50 euro, oppure aderire alla 
“Buona Azione” contribuendo 
con 250. Insomma, la chiama-
ta è per tutti, e chiunque può 
fare il suo, secondo le proprie 
disponibilità.

Daniele Rigamonti

Per l’Azione 
Cattolica estate
di rifl essioni

L’estate è per l’Azione Cat-
tolica occasione di incontri, 
rifl essioni e approfondimen-
ti, per tutti i settori, dai ragaz-
zi agli adulti: tutte le iniziati-
ve proposte (consultare il sito 
www.azionecattolicamilano.
it) hanno queste caratteristi-
che con la duplice fi nalità di 
contribuire alla formazione 
personale e alla crescita di 
una amicizia “diocesana”. Tra 
le rifl essioni all’ordine del 
giorno il documento fi nale 
della recente assemblea ge-
nerale dal titolo  “Fare nuove 
tutte le cose. Radicati nel fu-
turo, custodi dell’essenziale”. 
“ Da 150 anni - vi si legge 
tra l’altro - abbiamo cercato 
di fare unità tra fede e vita; 
di ascoltare i bisogni di tan-
ti fratelli e sorelle, sentendo 
nostre “le gioie e le speranze, 
le tristezze e le angosce” (GS 
1) di ciascuno di essi; di rac-
cogliere le attese dei pastori 
per camminare insieme; di 
formare discepoli-missio-
nari che sono divenuti testi-
moni di santità per tutta la 
Chiesa. Oggi desideriamo 
continuare questo cammino 
nella Chiesa, imboccando 
con determinazione la strada 
indicata da Papa Francesco 
con l’Evangelii Gaudium per 
essere evangelizzatori auten-
tici certi che la missione è 
una passione per Gesù ma, 
al tempo stesso è una passio-
ne per il suo popolo (cfr. EG 
268).”



Notizie/Associazione Carla Crippa 
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Il vescovo Eugenio Coter: in Bolivia la Chiesa
è in prima linea sul problema della giustizia 

Una visita lampo 
quella di mons. 
Eugenio Coter, 
bergamasco, ve-

scovo di Pando in Bolivia che 
lo scorso 25 maggio ha voluto 
incontrare gli amici dell’associa-
zione Carla Crippa prima con 
la celebrazione di una messa in 
Basilica (accolto da mons. Bru-
no Molinari) e quindi con un 
incontro all’istituto Pozzi di via 
Alfi eri dove il sodalizio ha la sua 
sede.

Tracciando un’ampia panora-
mica della situazione attuale del-
la Bolivia, mons. Coter ha posto 
l’accento in particolare sulle 
questioni della giustizia a propo-
sito delle quali la Chiesa locale è 
già intervenuta ripetutamente 
e si appresta a farlo ancora più 
decisamente con documenti di 
denuncia e iniziative. Critica an-
che la situazione economica che 
si rifl ette sulla condizione dei 
più deboli, bambini degli hogar 
e disabili in particolare. Coter ha 
in ogni caso ringraziato l’asso-
ciazione Carla Crippa per il so-
stegno a piccoli ma signifi cativi 
progetti di sostegno alla pastora-
le penitenziaria della sua diocesi.

L’associazione si è successiva-
mente ritrovata con soci, amici 
e sostenitori per la cena sociale 
di sabato 27 al ‘Buff et del pelle-
grino’ di Santa Valeria. Nell’oc-
casione il presidente Alberto 
Ortolina ha presentato i quattro 
volontari che tra luglio e agosto 
si recheranno in Bolivia per dare 
una mano all’hogar di Santa 
Cruz, sostenuto dall’associazio-
ne con le adozioni a distanza: 
Paola Farina e Gloria Vimer-
cati del direttivo del sodalizio, 
Giulia Readelli e Paolo Arri-
goni. 

Alberto Ortolina con mons. Eugenio Coter

I quattro volontari in partenza per la Bolivia

Il gruppo che ha animato la cena sociale

Introduzione
alla politica,
nuovo corso 

L’arcidiocesi di Milano, in 
collaborazione con l’Uni-
versità Cattolica del Sacro 
Cuore – Facoltà di Scienze 
politiche e Sociali, Ispi e Iu-
stitia, ha promosso un nuo-
vo corso di introduzione alla 
politica dal titolo “Verso un 
mondo senza politica?” L’i-
niziativa della diocesi inten-
de rispondere a due obiettivi: 
accrescere il livello di com-
prensione che ogni cittadino 
ha della politica, dei compiti 
che le sono affi  dati e delle sfi -
de con cui si deve misurare; 
dare ragioni e motivazioni a 
coloro che intendono impe-
gnarsi in modo diretto nella 
politica attuale, convinti che 
anche questo sia uno spazio 
di testimonianza.

Per questo propone quat-
tro incontri residenziali, di 
cui i primi due si terranno 
presso Villa Cagnola a Gaz-
zada (VA) il 20-21 ottobre 
su “È possibile una società 
senza politica?” e il 10-11 
novembre su “Perché è in 
crisi la politica tradiziona-
le?” Gli ultimi due, previsti 
per il 2018, si terranno inve-
ce presso l’istituto Paolo VI 
di Brescia il 19-20 gennaio, 
su “Che cosa è il bene comu-
ne di una società plurale?” e 
il 23-24 febbraio su “Le isti-
tuzioni: perché?”. Altri rife-
rimenti a questa proposta 
della diocesi e rifl essioni sul 
tema della politica su www.
occhisulsociale.it.
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Notizie/Au

Premiati i lavori del concorso ora alla ‘rotonda’
si realizzano le opere d’arte dedicate all’Africa

Notizie/Gruppo Solidarietà Africa

Con l‘impegno di 
tanti amici si sta 
completando l’ar-
redo dell’aiuola 

centrale della rotonda di via 
Montello-via Circonvallazio-
ne. Il Gruppo Solidarietà Afri-
ca si è infatti proposto ed ha 
ottenuto il compito di “cura” 
di questa aiuola in una zona si-
gnifi cativa sia per la vicinanza 
alla sua sede operativa che per 
la prossimità a scuole, centri 
di aggregazione giovanile e di 
cultura. Per questo ha coinvol-
to le scuole di Seregno con il 
concorso “Alla rotonda scegli 
la strada giusta” sollecitando 
i ragazzi a proporre idee per 
l’arredo dell’aiuola centrale 
della rotonda.

I lavori, realizzati negli isti-
tuti comprensivi Stoppani, 
Rodari e Collegio Ballerini, 
sono stati esposti dal 20 al 31 
maggio presso l’Auditorium 
di piazza Risorgimento; le 
idee migliori, concretizzate 
con disegni, plastici e video, 
sono state premiate la sera del 
30 maggio alla presenza delle 
autorità e dei responsabili del 
GSA.

La giuria del concorso ha 
anche selezionato le tre idee 
che verranno concretizzate en-
tro l’autunno in tre “opere d’ar-
te” da esporre sui tre monoliti 
di serpentino della Valmalen-
co già sistemati nella rotonda. 
Prima scelta, proposta dall’I-
stituto Stoppani, è un’Africa 
intrecciata da fi li colorati a si-
gnifi care la ricchezza di risorse 
e il fi tto intreccio di legami di 
solidarietà e condivisione che 
avvolge il continente. Il Colle-
gio Ballerini ha suggerito la se-
conda idea, una girandola nel-

la quale il mondo è circondato 
e abbracciato da tanti bambini 
che ne garantiscono la vitalità 
ed il futuro. Due mani che rac-
chiudono un cuore ed esaltano 
la bellezza di un incontro sono 
l’idea che l’Istituto Rodari ha 
suggerito per il terzo simbolo.

La realizzazione dell’impre-
sa avviene anche grazie alla di-
sponibilità assolutamente gra-
tuita, sinergica e collaborativa 
di molte realtà produttive che 
hanno messo a disposizione 
materiali, mezzi e competenza 
professionale.

Se gli obiettivi prioritari 
del GSA sono realizzati tutti i 
giorni in Togo, Bénin, Ghana 
e Costa d’Avorio grazie all’im-
pegno di operatori sanitari di 
provate qualità umane e pro-
fessionali, la realizzazione e 
la cura dell’aiuola vogliono 
essere il promemoria costan-
te, a Seregno, di quanto i suoi 
cittadini e i suoi tecnici sanno 
portare a termine anche nei 
villaggi più sperduti dell’Africa 
sub sahariana.

La premiazione del concorso “Alla rotonda scegli la strada giusta”

Il lavoro del Collegio Ballerini

Il lavoro del Rodari Il lavoro dello Stoppani
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Le meditazioni di Benedetto XVI,
un viaggio nel tempo e nella storia

«Mentre tutto passa, Dio è 
oggi, ieri e domani, contem-
poraneo a ogni tempo. E noi 
siamo sue creature, destinate 
all’eternità.»

Per il fi ne esegeta Joseph 
Ratzinger la vicenda umana 
nel corso dei secoli è Tempo 
di Salvezza fi n dalla creazio-
ne del mondo. Dalle origini 
dell’umanità, attraverso l’av-
ventura del popolo ebraico, 
la matassa degli eventi buoni 
e cattivi della Storia ha visto 
intrecciarsi un fi lo provvidenziale, che le ha conferito sen-
so, portando a compimento l’incarnazione del Figlio di Dio. 
Gesù di Nazareth – Alfa e Omega, Principio e Fine di tutte 
le cose – è la Provvidenza che prevale sul caos, è l’amore di 
Dio che sostiene l’umanità esortandola a non perdere mai 
la speranza. Questa raccolta di scritti mai pubblicati in Ita-
lia costituisce la sintesi di una rifl essione nitida sulle luci e 
le ombre della modernità: sugli idoli e gli orrori del tempo 
presente, sul buio interiore di alcune fasi storiche, sull’evolu-
zione e involuzione delle civiltà, sul confronto sempre aperto 
fra fede e scienza, sulla scomparsa di quegli “uomini di Dio” 
che hanno sostenuto in passato la cristianità oggi immersa 
nella palude dell’indiff erentismo religioso. La lunga medita-
zione è la summa di un percorso teologico e spirituale che ha 
sostenuto il magistero di Benedetto XVI, oggi papa emerito 
della Chiesa cattolica. 

Benedetto XVI (Joseph Ratzinger)
Il tempo e la storia. Il senso del nostro viaggio
Piemme – 175 pagine – Euro 17,00

IL LIBRO DEL MESE
Notizie/Auxilium India 

Il sostegno a bambini e ragazzi
che tornano a scuola: un percorso
di formazione anche per il lavoro

Se per i bambini italiani l’estate è tempo di vacanze, in India è 
tempo in cui ricominciano le attività scolastiche. Un inizio che 
coincide con il monsone, le copiose piogge che sino a ottobre ca-
dono quasi incessantemente sul continente. Per i piccoli indiani si 
tratta di proseguire o cominciare un cammino di educazione e for-
mazione “non scontato”. Per alcuni di loro, solo grazie all’aiuto dei 
sostenitori di Auxilium India è possibile questa opportunità, che 
“costruisce” passo dopo passo il loro futuro. È quello che accade 
nella missione di Lonavla, dove vengono fornite solide basi anche 
in preparazione agli studi superiori. Nelle famiglie indiane è infatti 
cresciuta la consapevolezza dell’importanza dell’educazione, e an-
che quelle più povere investono per il futuro dei loro fi gli. Ed è qui 
che Auxilium India, seguendo le indicazioni e le richieste delle suo-
re di Maria Ausiliatrice, interviene sostenendo il costo degli studi 
nelle situazioni più bisognose. C’è poi il contesto della scuola nel 
villaggio di Kune, che intercetta il bisogno di un’educazione di base 
per i bambini che vivono nei contesti rurali. Il sostegno prosegue 
anche nelle case famiglia dell’associazione Samparc, dove vivono e 
studiano bambini e ragazzi che provengono da famiglie non solo 
povere ma con complesse situazioni sociali. In questo stesso perio-
do qualche studente che ha concluso la formazione, ritorna defi ni-
tivamente in famiglia, dove dovrà cominciare il percorso lavorativo 
mettendo a frutto quanto imparato. Tra questi c’è Durga, che così 
ha scritto ai propri benefattori: “Carissimi io ho terminato i miei 
esami fi nali. Sono andati davvero bene; ho ottenuto ottimi risultati 
nelle varie prove. Ora torno dalla mia famiglia a Pune e cercherò un 
lavoro per essergli di aiuto. Voglio davvero di cuore ringraziarvi per 
tutto l’aiuto che mi avete garantito in questi anni. Solo grazie a voi ho 
potuto concludere i miei studi. Anche i miei genitori ve ne sono dav-
vero grati. Grazie per la gentilezza con cui mi avete accompagnato in 
questi anni e per i doni e le lettere che mi avete inviato a testimonian-
za della vostra amicizia...pregherò per voi e vi ricorderò per sempre”. 

Bambini indiani sui banchi di scuola 



SS. MESSE VIGILIARI
(sabato pomeriggio e sera)

16.30 Don Gnocchi
17.30 Don Orione
18.00 Basilica 
 S. Ambrogio 
 S. Carlo 
 Abbazia
18.30 S. Valeria
19.00 Ceredo 

20.30 Lazzaretto

SS. MESSE FESTIVE 
(domenica e festivi)

7.00 Don Orione
7.30 S. Valeria (sospesa ad agosto)

Basilica
8.00 S. Ambrogio 
 Ceredo 
 Abbazia
8.30 Sacramentine
8.45 Basilica
9.00 Istituto Pozzi
9.30 S. Valeria
 Don Orione

9.45 Abbazia 
10.00 Basilica 
 Lazzaretto
10.30 S. Ambrogio
 S. Carlo
 Ceredo
 S. Salvatore
11.00 S. Valeria
 Don Orione 
 Abbazia
11.30 Lazzaretto
 Basilica
17.00 Don Gnocchi
    (tranne festività infrasettimanali) 

17.30  Don Orione
18.00 Basilica
 S. Carlo
 Abbazia  
18.30 S. Valeria
20.30 S. Ambrogio

SS. MESSE FERIALI 

7.00 Sacramentine
 Istituto Pozzi
 Abbazia 
7.30 Basilica
 S. Salvatore
8.00 S. Valeria

8.15 Abbazia
8.30 Don Orione 
 Ceredo
 S. Ambrogio
 Lazzaretto
 S. Carlo 
                              (lunedì-mercoledì-venerdì)

9.00 Basilica
15.30 Cappella Ospedale (martedì)

16.30 Don Gnocchi
                (comprese festività infrasettimanali)  

17.30  Don Orione
18.00 Basilica 
 Abbazia 
18.30  S. Valeria 
 S. Ambrogio  (mart. - giov.)

20.30 Vignoli (mercoledì)

 Ceredo (giovedì)

VARIAZIONI ESTIVE NELLE SINGOLE PARROCCHIE

Basilica: dal 25 giugno al 10 settembre è sospesa 
la S. Messa delle 10.30 al S. Cuore in Oratorio
Nei mesi di luglio e agosto è sospesa la S. Messa 
delle 20.00 al sabato al Santuario dei Vignoli 

S. Valeria: nel mese di agosto è sospesa la S. Messa 
festiva delle 7.30

Ceredo: dal 25 giugno al 10 settembre è sospesa 
la S. Messa festiva delle 18.00

S. Ambrogio:   nei mesi di luglio e agosto le SS. 
Messe delle 9.45 e delle 11.15 sono  sostituite da 
un’unica celebrazione alle 10.30

Lazzaretto: nei mesi di luglio e agosto è sospesa la 
S. Messa festiva delle 18.30

ORARI DELLE SANTE MESSE
MESSE E ROSARI
IN RADIO E TV

S. Rosario Feriali

Ore 7  Telepace canale 870

Ore 7,30 Radio Maria frequenza

 FM 107.900 Mhz

Ore 8 Radio Mater frequenza

 FM 90.750 o 89.900 Mhz

Ore 15,30 Radio Mater frequenze

 FM 90.750 o 89.900 Mhz

Ore 16 Telepace canale 870

Ore 16,40 Radio Maria

 frequenza FM 107.900

 Mhz (sabato ore 16.15)

Ore 17,30  Tele Padre Pio canale 145

Ore 18  da Lourdes TV2000 

 canale 28  

Ore 19,30  da Fatima Telepace 

 canale 870

Ore 20 da Lourdes TV2000 

 canale 28

Ore 20,25 Radio Maria frequenza

 FM 107.900 Mhz

Ore 20,45 Tele Padre Pio 

 canale 145 (no sabato)

 (giovedì Adorazione

 Eucaristica – venerdì 

 Preghiera sotto la Croce)

S. Rosario Festivi

Ore 7,30 Radio Mater frequenza

 FM 90.750 o 89.900 Mhz

Ore 15,30 Radio Mater frequenze

 FM 90.750 o 89.900 Mhz

Ore 16,30 Radio Maria frequenza

 FM 107.900 Mhz

Ore 18 da Lourdes TV2000 

 canale 28

Ore 20 da Lourdes TV2000 

 canale 28

Ore 20,25 Radio Maria frequenza

  FM 107.900 Mhz

Ore 20,45  Tele Padre Pio canale 145

S. Messa Feriali

Ore 7,30 Tele Padre Pio canale 145

Ore 8 Radio Maria frequenza

 FM 107.900 Mhz

Ore 8 dal Duomo di Milano

 Chiesa TV canale 195

 (sabato ore 17,30)

Ore 8,30 TV2000 canale 28

Ore 9 Telepace canale 870

Ore 11,30 Tele Padre Pio canale 145

Ore 13 Telepace canale 870

Ore 16 Radio Mater frequenze

 FM 90.750 o 89.900 Mhz

Ore 17 Radio Maria frequenza

 FM 107.900 Mhz

Ore 18 Tele Padre Pio canale 145

S. Messa Festivi

Ore 7,30 Tele Padre Pio canale 145

Ore 8 e 10,30 Radio Maria frequenza

 FM 107.900 Mhz

Ore 8,30 TV2000 canale 28

Ore 9 Telepace canale 870

Ore 9,30 dal Duomo di Milano

 Chiesa TV canale 195

Ore 10 Rete 4

Ore 10,55  Rai 1

Ore 11,30 Tele Padre Pio canale 145

Ore 16,30 Radio Mater frequenze

 FM 90.750 o 89.900 Mhz

Ore 17 Radio Maria frequenza

 FM 107.900 Mhz

Ore 18 Tele Padre Pio canale 145
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